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Summary and conclusion 

I Piani di Monitoraggio Ambientale del POR e del PSR hanno individuato, in coerenza con le rispettive 
procedure di VAS, degli orientamenti utili alla definizione di un percorso metodologico, comune ai due 
Programmi, funzionale ad analizzare le tematiche comuni affrontate e individuare effetti sinergici, 
cumulati o eventualmente contrastanti derivanti dalle azioni finanziate. 
Il presente documento definisce e sviluppa tale metodologia e ne propone una prima applicazione 
sperimentale su un ambito territoriale circoscritto, individuato nella provincia di Sondrio: ǎǳ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ 
entrambi i Programmi individuano strumenti dedicati che si delineano come strategie di sviluppo 
territoriale: 
Å le due strategie delle Aree Interne Alta Valtellina e Valchiavenna per il POR; 

Å il Piano di Sviluppo Locale (PSL) Leader della Valtellina per il PSR.  

 
Metodologia 
Il percorso metodologico adottato è sintetizzato nella figura seguente: 

 
 
La metodologia proposta prende avvio da unΩ analisi del contesto, che si configura come  
Å analisi delle relazioni tra fattori/elementi di criticità e valore propri del contesto territoriale, a partire 

dai contenuti delle tre strategie e tenendo conto dalle analisi di Vulnerabilità e Resilienza elaborate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ±!{ ŘŜƭ thw Ŝ ŘŜƭ t{wΤ 

Å aggiornamento e dettaglio teǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ, a partire dagli indicatori 

di contesto dei PMA di POR e PSR e in coerenza con i Report di monitoraggio dei due Programmi in 

corso di redazione. 

Le tre strategie sono quindi analizzate attraverso le azioni che le compongono e rilette secondo la duplice 
chiave interpretativa ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ, individuando quindi sia i fattori/elementi di criticità e valore 
su cui agiscono sia i le matrici ambientali impattate. LΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ dalla redazione di 
un catalogo composto da «schede-azione», consultabile e facilmente aggiornabile alla luce ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle azioni. 
Grazie alla rilettura delle azioni secondo chiavi comuni, con il supporto di unΩelaborazione di tipo matriciale 
in grado di ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƴƻǘǘƛŎŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ, la metodologia 
identifica e valuta gli effetti delle strategie, con attenzione alle sinergie e ai punti di contrasto sia sul 
sistema dei fattori/elementi di criticità e valore propri del contesto territoriale che sul contesto 
ambientale di riferimento. 
La relazione tra le schede-azione e la matrice sinottica di valutazione è rappresentata di seguito. 
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Primi esiti 
Ciascuna strategia persegue obbiettivi propri che tuttavia possono risultare sinergici e complementari 
rispetto a quelli delle altre. In considerazione, ma anche in superamento, di tali obiettivi specifici, la lettura 
congiunta delle strategie è impostata per priorità tematiche, coerenti con gli esiti di unΩ analisi del contesto 
che ha evidenziato gli elementi di valore e criticità peculiari della provincia di Sondrio. Tali priorità 
tematiche individuate sono: Competitività, Accessibilità, Presidio del territorio, Elementi paesistico-
ambientali, Turismo. 
In generale le tre strategie, con modalità differenti, lavorano al fine di  rendere il territorio della provincia 
di Sondrio maggiormente competitivo, ospitale per chi vi abita e attrattivo per chi proviene da fuori, 
secondo  due linee di indirizzo tra loro sinergiche: 
Å da un lato una spinta alla valorizzazione delle potenzialità in chiave turistica, 

Å ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀƎŜƴŘƻ ƛƴ 

termini di innovazione e attenzione alle risorse locali. 

Tali linee di azione sono supportate da una trasversale attenzione alla formazione, sia di tipo professionale 
e specialistico, sia inserita nei percorsi scolastici di diverso ordine e grado. 
[ŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ άƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜέ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴi: 
Å sul tema Competitività le sinergie sono rappresentate da azioni che interessano ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ (di processo e di prodotto), con attenzione agli aspetti di efficienza del processo (Strategie 

Aree Interne) e al supporto della filiera agroalimentare. Il PSL prevede inoltre il supporto e lo sviluppo 

della filiera bosco-legno mentre le Strategie Aree Interne agiscono maggiormente in ǳƴΩottica di 

ripensamento dei servizi al territorio.  

UnΩ ulteriore e importante sinergia riguarda la formazione sui temi preponderanti per il territorio 
(turismo, filiere agroambientali, paesaggio, rischio idrogeologico...) 
Å Sul tema dellΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ, al di là degli interventi sulla sentieristica a fini turistici, agiscono solo le 

Strategie delle aree interne con azioni a supporto dello sviluppo del trasporto pubblico locale (tali 

interventi sono tuttavia finanziati con fondi nazionali) 

Å Le azioni incentrate sul tema della formazione sui temi prioritari per il territorio realizzano una 

importante sinergia ache ai fini del presidio del territorio, favorendo la permanenza della popolazione 

locale che attualmente deve spostarsi per carenza di occasioni di studio e lavoro. Un aspetto di 

specializzazione delle Strategie Aree Interne è riscontrabile sul tema del rischio idrogeologico mentre il 

Catalogo delle azioni 

Matrice sinottica dii 

valutazione 

Schede-azione 
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PSL agisce promuovendo azioni a sostegno delle produzioni locali, tipiche (DOC, IGP) e della reddittività 

in agricoltura. 

Å In merito agli elementi paesistico-ambientali, si individuano interessanti sinergie fra le tre strategie 

con riferimento al recupero del patrimonio edilizio di valore storico e tradizionale e al turismo target 

ƻǊƛŜƴǘŜŘ όŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǎǇƻǊǘΧύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ {trategie Aree 

Interne realizzano interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici. 

Å Sul turismo le sinergie sono legate ad azioni finalizzate alla promozione del turismo sostenibile 

(dotazione di sentieri attrezzati, realizzazione di piste ciclabili,...), mentre specifico delle Strategie  Aree 

Interne è il tema ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ 

Con uno sguardo alla situazione di contesto, ovvero ai fattori/elementi di criticità e valore peculiari della 
provincia di Sondrio, risulta evidente che le strategie rispondano a una questione aperta, che vede una 
innegabile ricchezza di risorse del patrimonio naturale e culturale a fronte di una difficoltà e carenza di 
occasioni di valorizzazioneΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƛl turismo è un settore fondamentale 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ Provincia, con presenze in crescita di quasi il 30% tra il 2014 e il 2018, che tuttavia 
sconta gli effetti di una forte stagionalità, dove un andamento oscillatorio delle presenze mostra due picchi 
rispettivamente nei mesi estivi e nei mesi invernali. Inoltre i dati della provincia di Sondrio evidenziano una 
tendenza in crescita della fruizione culturale dei musei (+5.000 visitatori dal 2015 al 2017), in sofferenza 
però rispetto al contesto lombardo. Infine il territorio provinciale è caratterizzato da una bassissima quota 
di urbanizzazione (solo il 3% dei suoli è impermeabilizzato) e da ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ territorio  vocato alla 
produzione agricola di qualità (vini DOC, DOCG, mele IGP). Tale carattersitica è controbilanciata però dalla 
diffusione di ambiti soggetti a degrado paesaggistico in essere e potenziale, in particolare agricoli. 

Gli interventi di riqualificazione e valorizzazzione dei beni del patrimonio culturale e paesaggistico, nonché 
la realizzazione e il rilancio di itinerari e percorsi, anche a tema enogastronomico, proposti dalle strategie, 
rispondono quindi ai fattori di criticità evidenziati, mettendo consapevolmente a valore le opportunità e i 
punti di forza del territorio. Più in generale, le azioni vedono nella valorizzazione del territorio diverse 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ 
montagna e della filiera bosco-ƭŜƎƴƻ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀ 
progetti di formazione da e per il territorio. 

La metodologia approntata dal sistema di monitoraggio integrato consente, anche se in questa fase solo a 
livello qualitativo e mantenendosi nel campo delle ricadute potenziali, a intercettare alcuni effetti delle 
azioni sulle matrici ambientali.  

È interessante, in particolare, ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
incentivo al tessuto imprenditoriale locale. Le strategie lavorano in modo sinergico e complementare, 
attivando momenti di formazione ed ampio spettro, forme di sostegno ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ, in risposta alla debole offerta formativa (oltre 
che di servizi) e di opportunità di lavoro che consentano alla popolazione di permanere e avere un reddito 
dignitoso. Sono diverse le criticità ambientali innescate dalla carenza di prospettive e dal connesso 
spopolamento, in particolare delle aree di montagna, in favore delle aree di fondovalle.  La concentrazione 
della popolazione nei maggiori centri e lungo le vie di trasporto esistenti, dà luogo a fenomeni quali la 
concentrazione di emissioni inquinanti e climalteranti nelle aree di fondo valle, per effetto del 
riscaldamento domestico e della congestione stradale, come emerge dai dati di contesto relativi alla 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀŎŎŜƴǘǳŀ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǇƛŎŎƻ ǘǳǊƛǎŎǘƛŎƻύΤ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
agricole in montagna e la nuova edificazione nel fondovalle innescano poi un fenomeno di erosione dei 
suoli che rende particolarmente critica la situazione provinciale sotto il profilo del dissesto idrogeologico  
όƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ƛƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
resto del territorio regionale). 
Lƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ 
negativi sotto il profilo ambientale: lΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ opportunità (lavoro, formazione, ma anche 
servizi) sul territorio incentiva la popolazione a permanere, ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ 
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ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳƻƴǘŀƴƻΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛ 
più elevati ed è meno redditizia. 
Le strategie risultano, in questo senso, in grado di cogliere e favorire le opportunità di valorizzazione delle 
risorse del territorio (filiera bosco legno gestita in modo sostenibile, produzioni agricole di qualità, 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Χύ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎso tempo puntare 
ǾŜǊǎƻ ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ 
qualità ambientale di aria, acque, suolo, alla riduzione dei rifiuti alla fonte. 
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Introduzione 

Il presente documento descrive la metodologia e i primi esiti ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

e descrivere gli effetti ambientali congiunti ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del Programma Operativo Regionale 

2014-2020 (POR) e del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (PSR) di Regione Lombardia. 

Ai fini del presente lavoro sono stati in particolare analizzati i contenuti e le azioni attraverso le quali si 

attuano tre strategie che incidono su un comune ambito territoriale, corrispondente a quello della provincia 

di Sondrio: 

¶ le due strategie delle Aree Interne Alta Valtellina e Valchiavenna per il POR; 

¶ il Piano di Sviluppo Locale (PSL) Leader della Valtellina per il PSR. 

 

 

 

Figura 1 - Inquadramento territoriale delle strategie Aree Interne Valchiavenna e Alta Valtellina e Piano di Sviluppo 
Locale Leader della Valtellina 

Il monitoraggio integrato dei due Programmi si configura quindi in questa fase come monitoraggio degli 

effetti  delle suddette strategie, che insistono su una comune area geografica di intervento. Si riserva ad un 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

POR e del PSR sulla medesima area di studio1.  

 
1 Nelle Aree Interne e nelle aree Leader sono previsti fondi comunitari dedicati, ma è comunque possibile attivare 
ulteriori Operazioni del PSR o Azioni del POR.  
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Si ricorda che il monitoraggio integrato è uƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Piani di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) del POR2 e del PSR3, i quali tracciano un quadro comune di riferimento che 

può consentire di leggere le interazioni, le sinergie e le complementarietà fra i due Programmi, gli effetti sul 

territorio, la relativa coerenza con il quadro della pianificazione territoriale e della programmazione di settore 

regionali. 

Tale impostazione discende a sua volta dalle procedure di VAS del POR e del PSR di Regione Lombardia 

condotte ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ secondo un approccio metodologico comune che ha posto le basi per il disegno del 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ƻǇŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ entrambe le VAS che 

appaiono particolarmente utili in questa fase per la strutturazione di un sistema di monitoraggio integrato 

dei due Programmi riguardano: 

¶ ǳƴΩanalisi del contesto regionale basata sui concetti di vulnerabilità e resilienza e condotta per fasce 

territoriali omogenee, individuando per ciascuna fascia territoriale le dinamiche particolarmente 

rilevanti; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento comuni; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 4 temi chiave rispetto ai quali sono state svolte le valutazioni degli effetti dei 

Programmi (sia in riferimento alle singole Azioni del POR/Operazioni del PSR, che rispetto alla 

valutazione cumulata), cioè: Green economy, Cambiamenti climatici e adattamento, Qualità delle 

risorse naturali, inquinamenti e salute, Governance. 

Sulla base degli obiettivi del presente lavoro, sopra delineati, Il documento è stato strutturato come segue: 

Parte 1 ς Gli elementi della valutazione 

5ŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛ Řŀ ƻƎƴƛ ŦŀǎŜΤ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ delle Aree 

Interne e del PSL Leader oggetto di studio, anche attraverso una loro comparazione in termini di contenuti e 

obiettivi. Infine restituisce lo sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ 

Parte 2 ς Analisi del contesto 

Restituisce una decrizione del contesto secondo due chiavi di lettura: accanto alla lettura classica per settori 

ambientali e per temi chiave rilevanti per la valutazione (come individuati dai PMA di POR e PSR), affronta 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛκŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǊƛŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳa delle 

relazioni causa-effetto-influenza tra essi. 

Parte 3 ς Valutazione integrata degli effetti delle strategie 

Ripercorre la metodologia descritta nella Parte 1, applicandola al contesto di riferimento e alle strategie 

selezionate. In particolare, la valutazione viene affrontata sia in relazione ai temi ambientali, sia in relazione 

agli effetti sui fattori di criticità e valore del contesto. Le strategie sono analizzate e valutate sia singolarmente 

sia nel loro compresso. 

 

  

 
2 Per approfondimento si faccia riferimento al documento pubblicato nella sezione Materiali POR FESR alla pagina 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-
Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale  
3 Per approfondimento si faccia riferimento al documento pubblicato nella sezione Materiali PSR alla pagina 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-
Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale
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Figura 2 ς Struttura del documento e della metodologia 
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PARTE 1 

Gli elementi della valutazione 

 

1 Descrizione della metodologia 

A partire dalle linee guida tracciate nei Piani di Monitoraggio Ambientale discendenti dai procedimenti di VAS 

del POR e del PSR di Regione Lombardia, è stata definito un percorso metodologico in grado, da un lato, di 

analizzare tematiche comuni ai Programmi e specifiche per il contesto territoriale di riferimento, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

di individuare effetti sinergici, cumulati o eventualmente contrastanti derivanti dalle azioni finanziate dalle 

strategie. 

Con tale obiettivo ultimo, la metodologia proposta: 

1. Affronta una analisi delle relazioni tra fattori/elementi di criticità e valore propri del contesto 

territoriale , a partire dai contenuti delle tre strategie e tenendo conto dalle analisi V/R elaborate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ±!{ del POR e del PSR; 

2. !ƎƎƛƻǊƴŀ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƭΩanalisi del contesto ambientale, a partire dagli indicatori di contesto dei PMA 

di POR e PSR e in coerenza con i Report di monitoraggio dei due Programmi in corso di redazione, 

con unΩanalisi di dettaglio sul territorio della Provincia di Sondrio ove possibile; 

3. Analizza e valuta le azioni messe in campo dalle strategie individuando degli elementi del contesto 

territoriale su cui agiscono e i temi ambientali impattati; 

4. Individua e valuta gli effetti delle strategie sul sistema dei fattori/elementi di criticità e valore (cfr 

piunto 1) propri del contesto territoriale; 

5. Individua e valuta i potenziali effetti ambientali ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

ambientale (cfr punto 2) delle strategie con attenzione alle sinergie e ai punti di contrasto. 

1.1 Analisi delle relazioni tra fattori/elementi di criticità e valore propri del contesto territoriale 

LΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭa metodologia affronta in prima battuta la ricostruzione degli elementi e dei fattori di 

criticità e valore propri del contesto territoriale di riferimento. ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

delle strategie oggetto di valutazione, sono state quindi affinate e aggiornate (Capitolo 3) le analisi del 

contesto ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƛ wŀǇǇƻǊǘƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ VAS di POR e PSR, 

impostate secondo un approccio di analisi per dinamiche di vulnerabilità e resilienza. 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ǘŜƴǳǘƻ ŎƻƴǘƻΥ 

¶ degli approfondimenti per fasce territoriali affrontati nel PMA del POR (dinamiche territoriali V/R 

specifiche per le aree interne e aree montane) e PMA del PSR (dinamiche territoriali V/R specifiche 

per le aree rurali con problemi complessivi di sviluppo e aree montane); 

¶ degli elementi di inquadramento che emergono dalla lettura delle strategie delle Aree interne Alta 

Valtellina e Valchiavenna e del PSL della Valtellina; 

¶ degli elementi specifici evidenziati dai documenti di Pianificazione e Programmazione di livello 

ǎƻǾǊŀƭƻŎŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ t¢/t ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ Ŝ aŜŘƛŀ 

Valtellina, il Piano Paesaggistico Regionale. 

Sono stati così individuati alcuni ambiti tematici prioritari , dettagliati e descritti attraverso  

elementi/fenomeni rilevanti del contesto territoriale; una volta ricostruito il quadro degli elementi/fattori, è 

stato quindi ricostruito e rappresentato il sistema delle relazioni di causa/effetto/influenza, al fine di cogliere 

con maggiore efficacia le peculiarità del sistema territoriale, ambientale, socioeconomico. 
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Figura 3 ς !ǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉuadro di contesto 

Tutti gli elementi/fattori  di contesto e il sistema delle relazioni tra essi, sono stati inseriti in uno schema 

relazionale, come esemplificato in Figura 4. 

Guida alla lettura dello schema relazionale (Figura 4) 

Per ogni ambito tematico prioritario sono evidenziati gli elementi di criticità (a sinistra, in arancione) che 
lo caratterizzano e gli elementi che lo valorizzano (a destra in verde). 

Sia gli elementi di criticità sia gli elementi di valore sono ulteriormente strutturati, ove possibile, su due 
livelli e tra loro interconnessi.  

¶ Gli elementi di criticità sono tra loro connessi attraverso delle relazioni di tipo causa effetto (frecce 
rosse):  
e.c.A Ą e.c.B ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ B è causato dalla criticità A 

¶ Gli elementi di valore sono tra loro connessi attraverso relazioni che rappresentano un 
approfondimento descrittivo di maggiore dettaglio (frecce verdi):   
e.v.A ă e.v.B ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ B è un elemento che caratterizza A 

Sono inoltre presenti ulteriori collegamenti (frecce in grigio) tra elementi di criticità ed elementi di valore, 
o viceversa, i quali individuano delle relazioni di influenza: una variazioƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁκǾŀƭƻǊŜ 
ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜκŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻΦ  
Infine, si evidenzia che alcune relazioni tra elementi possono essere identificate come potenziali (frecce 
tratteggiateύΤ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ relazione dipende dai casi specifici (ad esempio dalle tipologie di azioni che 
ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻύ. 
 

 

Tale schema rappresenta di fatto il quadro logico alla base ŘŜƭƭΩanalisi delle relazioni tra fattori/elementi di 

criticità e valore propri del contesto territoriale .   
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Figura 4 - {ŎƘŜƳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ 

 

Grazie alla costruzione di questo sistema di relazioni, strutturato su diversi livelli, è possibile individuare e 

descrivere anche fenomeni complessi e compositi, ovvero quei fenomeni causati dalla combinazione di più 

fattori e legati a diversi ambiti tematici.  

Ricostruzione di un quadro di contesto specifico per il territorio in esame, in grado di far 
emergere elementi rilevanti e significativi in termini di caratteristiche e fenomeni, e 
rappresentazione del sistema delle relazioni dirette, indirette, potenziali tra essi. 

 

1.2 Aggiornamento e specificazione dellΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

I Piani di Monitoraggio Ambientale del POR e del PSR dettagliano gli obiettivi di sostenibilità, individuano le 

azioni dei Programmi ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e propongono gli indicatori 

attraverso i quali è possibile descrivere il contesto ambientale di riferimento (indicatori di contesto) e stimare 

gli effetti ambientali delle azioni (indicatori di processo/realizzazione e di contributo al contesto).   

Nel presente lavoro (capitolo 4), vengono selezionati alcuni tra gli indicatori individuati dai PMA al fine di 

individuare un set di indicatori di contesto in grado di descrivere i fenomeni ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ, anche attraverso 

dati quantitativi.  

Data la specificità territoriale del monitoraggio integrato, che come si è detto interessa ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

della provincia di Sondrio, gli indicatori di contesto ambientale vengono, ove possibile, specificati a una scala 

geografica di maggiore dettaglioΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ƻ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

In prospettiva, e sulla base dei dati che saranno resi disponibili, la metodologia proposta prevede di 

monitorare ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜ Ŝ ŘŜƭ 

PSL, anche rispetto agli obiettivi di sostenibilità. 

Esito di 

questa fase 
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In Figura 5 e Figura 6 sono riportati i settori di intervento e i temi ambientali, rispettivamente per il PSR e per 

il POR, sulla base dei quali si basa il monitoraggio ambientale della loro attuazione, così come definiti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ  

 
 

Figura 5 ς Settori di intervento e Temi ambientali sui 
quali è effettuato il monitoraggio ambientale del 

PSR  

Figura 6 - Settori di intervento e Temi ambientali sui quali è 
effettuato il monitoraggio ambientale del POR 

 

Tabella 1 ς Settori di intervento e Temi ambientali per il monitoraggio ambientale integrato POR - PSR 

Settori di intervento 

Eco-innovazione / 
Green economy 

 

Efficienza energetica 
e fonti rinnovabili 

 

Trasferimento della 
conoscenza sui temi 

ambientali 

Mobilità sostenibile 
 

Turismo sostenibile 

 

(PSR-POR) (PSR-POR) (PSR) (POR) (POR) 

Temi ambientali 

Biodiversit
à 
 

Paesaggio 
e beni 

culturali 
 

Suolo 
 

Qualità e 
uso delle 

acque 

Cambiame
nto 

climatico / 
Emissioni 

climalteran
ti 

Qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 

Uso delle 
materie e 

rifiuti  
 

Agenti 
fisici 

 

Rischio 
integrato 

 

(PSR-POR) (PSR-POR) (PSR-POR) (PSR-POR) (PSR-POR) (PSR-POR) (POR) (POR) (POR) 

 

Ai fini della valutazione integrata si considera come punto di partenza ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛκǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 

così come riportato in Tabella 1 e in Figura 7. 
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Figura 7 - Settori di intervento e Temi ambientali sui quali è effettuato il monitoraggio ambientale integrato POR-PSR 

Individuazione e popolamento di un set di indicatori di contesto ambientale utili a 

descrivere in termini quantitativi la dimensione dei fenomeni presenti, con un livello di 

ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

 

1.3 Analisi e valutazione delle azioni messe in campo dalle strategie: individuazione degli 

elementi/fattori  del contesto territoriale su cui agiscono e delle ricadute ambientali sui 

temi/settori  

Le azioni messe in campo dalle due strategie delle Aree interne e dal PSL della Valtellina sono state valutate 

singolarmente; in particolare, per ciascuna azione: 

1. Sono stati individuati i temi/settori  ambientali su cui ƭΩŀzione può potenzialmente far registrare effetti  

diretti -indiretti -potenziali. La valutazione dei potenziali effetti delle singole azioni ha assunto come 

punto di partenza quella già effettuata, a un minore livello di dettaglioΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ 

Monitoraggio Ambientale del POR e del PSR. A questo proposito si evidenzia che: 

¶ le azioni contenute nel PSL fanno tutte riferimento a Operazioni per le quali è disponibile un 

aggiornamento della matrice di valutazione, di carattere qualitativo, nel PMA del PSR. Tale 

valutazione è stata dunque utilizzata come riferimento; 

¶ per quanto riguarda le azioni delle strategie delle Aree Interne, esiste una valutazione di riferimento, 

neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ta! ŘŜƭ thwΣ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀzioni finanziate con fondi FESR (assi III, IV e VI del 

POR); per le restanti Azioni è stata elaborata una valutazione ex novo.  

 

2. Sono stati individuati gli elementi/fattori  di criticità e valore ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩŀȊƛƻƴŜ incide, individuati 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ condotta con la metodologia descritta al precedente paragrafo 1.1 

i cui contenuti sono restituiti al successivo capitolo 3, al fine di comprenderne le ricadute dirette e 

indirette sul sistema territoriale, ambientale e socioeconomico.  

Questo duplice approccio consente di individuare i punti di contatto e sinergia tra le strategie e di far 

emergere eventuali problematiche, di carattere ambientale e non, sulle quali eventualmente reindirizzare la 

Programmazione. Permette inoltre di evidenziare le sinergie e le complementarietà tra i Programmi nella 

ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩapproccio multifondo che ha caratterizzato la fase programmatoria di questo ciclo di 

programmazione 2014-2020. 

Esito di 

questa fase 
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Per ciascuna azione è stata quindi costruita una scheda di valutaȊƛƻƴŜΤ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ 

catalogo (Allegato 1) consultabile e aggiornabile sulla base delle effettive modalità di attuazione, che allo 

stato attuale hanno solo carattere previsionale. 

 

Si specifica che la valutazione restituita nel presente documento, si mantiene a un livello qualitativo, dato lo 

stato di attuazione delle strategie (cfr capitolo 2.1). Una valutazione di tipo quantitativo degli effetti 

cumulati/integrati/complementari delle strategie potrà essere effettuata in una fase successiva, una volta 

che saranno disponibili informazioni utili al popolamento di indicatori di processo/realizzazione e indicatori 

di contributo, anche previsionali. 

 
Figura 8 ς !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜ Ŝ ŘŜƭ t{[ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁκǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

del contesto in chiave dinamica 

 

Catalogo contenente le schede-valutazione di ciascuna azione in merito a: 
1.  temi e settori ambientali potenzialmente impattati (con indicatori di processo) 
2. elementi/fattori  di valore e criticità del contesto territoriale intercettati 

 

1.4 Valutazione complessiva degli effetti delle strategie sugli elementi/fattori rilevanti per il 

contesto territoriale 

Gli esiti della valutazione delle azioni rispetto agli elementi/fattori di valore e criticità, supportata dalla 

redazione delle schede-azione, sono sintetizzati al paragrafo 6.1, anche attraverso il supporto di 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ degli effetti, per strategia, ma anche per 

ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ о ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ 

Questa operazione viene svolta attraverso una lettura complessiva delle azioni che agiscono sugli ambiti 

tematici del contesto territoriale individuati al paragrafo 1.1.  

Tale analisi consente di individuare le priorità affrontate dalle azioni, ed evidenziarne i punti di contatto e le 

sinergie, nonchè eventuali aspetti critici rispetto ai quali eventualmente indirizzare la Programmazione. 

Grazie al confronto con la matrice azioni-temi ambientali è inoltre possibile correlare tali priorità con i 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ 
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Analisi congiunta degli effetti sinergici, cumulati o contrastanti che permetta di 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝκƻ ƭŜ ŘŜōƻƭŜȊȊŜ ŘŜƛ ǘǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ 
integrata e rispetto ai bisogni complessivi del territorio 

 

1.5 Valutazione complessiva degli effetti ambientali delle strategie  

Gli esiti della valutazione ambientale delle singole azioni, effettuata anche grazie alla compilazione delle 

schede-azione, sono sintetizzati in una matrice azioni/fattori ambientali al fine di fornire una lettura 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻne delle strategie.  

Con questo approccio è possibile evidenziare sia gli effetti ambientali attesi ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

singole strategie, sia le ricadute in forma cumulata. È inoltre possibile effettuare dei confronti tra le diverse 

azioni e strategie, rilevando punti di contatto, sinergie ed eventuali criticità. 

Gli esiti della valutazione, completi di matrice azioni/temi ambientali, sono restituiti nel paragrafo 6.2. È stata 

inoltre affrontata anche una valutazione trasversale alle strategie rispetto al contributo relativo ai settori di 

intervento individuati al paragrafo 1.2 (cfr Figura 7). 

Elaborazione di una matrice di valutazione che rappresenta i potenziali effetti 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ƴŜƎŀǘƛǾƛ όƻ Ŏƻƴ ǎŜƎƴƻ Řŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜύ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 
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2 Oggetto della valutazione: le strategie delle Aree Interne e il Piano di 

Sviluppo Locale in Provincia di Sondrio 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩinsieme delle azioni messe in campo dalle 

strategie delle aree interne Alta Valtellina e Valchiavenna per il POR e il Piano di Sviluppo Locale Leader della 

±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ ǇŜǊ ƛƭ t{wΦ {ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΣ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ 

anche degli interventi finanziati con risorse diverse rispetto ai Fondi FESR e FEASR. Ciò vale in particolare nel 

caso delle Strategie delle Aree interne che attivano risorse multi-fondo, ove la quota di risorse FESR allocata 

ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ Ŏƻƴ Ǌǳƻƭƻ άŀǘǘƛǾŀǘƻǊŜέ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜl quale verrebbero a cadere le strategie 

stesse. 

Le due Strategie delle Aree Interne considerate fanno parte delle 4 individuate da Regione Lombardia 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜΦ 

La definizione di Area Interna individua ambiti territoriali specifici su tutto il territorio nazionale, 

caratterizzati da isolamento geografico, calo demografico e bassi livelli nell'offerta di servizi essenziali 

di cittadinanza, sui quali attivare strategie di sviluppo complessivo volte favorire una loro 

ǊƛǾƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊogressivo spopolamento, 

ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀŘ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ  

 

LΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ in particolare agisce con approccio integrato su ambiti di intervento definiti4, rispetto ai 

quali Comuni, Regione e Amministrazioni centrali definiscono una strategia coordinata e integrata di sviluppo 

locale, anche in gestione associata; tali ambiti di intervento sono: 

ω Tutela del territorio e delle comunità locali; 

ω Valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile; 

ω Sistemi agro alimentari; 

ω Risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile; 

ω Saper fare e artigianato. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ tutte le fonti di finanziamento comunitario (FESR, 

FEASR e FSE), unitamente a una parte di risorse nazionali, aspetto che richiede un forte coordinamento tra 

le politiche ordinarie e la Programmazione Comunitaria. 

Con riferimento al POR FESR 2014-2020Σ ƭΩ!ǎǎŜ ±L ŝ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ¢ǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜΣ 

con due tipologie di azioni attivabili: 

¶ azione 6.7.1: Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo; 

¶ azione 6.7.2: Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del patrimonio culturale, 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝκƻ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

tecnologie avanzate. 

La strategia, inoltre, è finanziata anche con risorse degli Assi III e IV ǎǳ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di bandi o 

finanziamenti diretti. 

 
4 Fonte: http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-
generali/direzione-generale-enti-locali-montagna-e-piccoli-comuni/strategia-nazionale-aree-interne 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-enti-locali-montagna-e-piccoli-comuni/strategia-nazionale-aree-interne
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-enti-locali-montagna-e-piccoli-comuni/strategia-nazionale-aree-interne
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Il Piano di Sviluppo Locale è lo strumento ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭŜ, attuativo 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [ŜŀŘŜǊ, finalizzato a promuovere lo sviluppo locale nelle aree marginali e svantaggiate dei 

diversi territori e favorirne la crescita. Il PSL viene quindi attivato nei territori rurali per incentivare lo sviluppo 

ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻmiche e sociali e di servizio, legate agli elementi 

ambientali, paesaggistici, culturali e turistici dei singoli territori, per accrescere le opportunità di occupazione 

e di sviluppo di nuove imprese, favorire la permanenza della popolazione, in particolare dei giovani, 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΤ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

assicurare alle popolazioni locali una qualità della vita adeguata, favorire la loro permanenza e migliorare le 

condizioni per lo sviluppo e la crescita dei territori. 

A differenza delle strategie delle Aree Interne, lΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [ŜŀŘŜǊ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘƻ άdal bassoέ, attraverso la 

costituzione e il rafforzamento di partenariati locali costruiti intorno a temi legati alle identità, ai valori, ai 

bisogni delle persone e delle imprese e alle risorse di ogni singolo territorio, cui aderiscono gli attori locali sia 

che siano organizzazioni del settore pubblico ma anche privati e della società civile. Il PSL definisce una 

strategia con azioni e obiettivi proposti dalle comunità locali nel territorio di intervento. 

In Tabella 2 sono sintetizzati e messi a confronto i tre strumenti. In allegato si offre una panoramica più ampia 

sulle singole azioni, sulle fonti di finanziamento, sui temi trattati. 
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Tabella 2 ς PSL Valtellina e Strategie Aree Interne Alta Valtellina e Valchiavenna a confronto 

 PSL VALTELLINA SAI ALTA VALTELLINA SAI VALCHIAVENNA 

TERRITORIO 
INTERESSATO 

Tutta la Provincia di Sondrio ad eccezione del 
Comune di Sondrio 

5 Comuni: Valdidentro, Bormio, Valfurva, 
Valdisotto, Sondalo 

12 Comuni: Madesimo, Piuro, Campodolcino, 
San Giacomo Filippo, Chiavenna, Mese, 
Gordona, Samolaco, Prata Camportaccio, Villa di 
Chiavenna, Novate Mezzola, Verceia 

   

STRATEGIA IN 
SINTESI 

Agire sulla gestione associata e di livello 
comprensoriale per aumentare la redditività del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
tematiche locali, con risvolti positivi 
ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ, attraverso la 
valorizzazione di: 
­  la produzione agroalimentare di qualità 

attraverso la promozione di forme di 
innovazione e sviluppo delle filiere e dei 
sistemi produttivi locali, creando un clima 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
di quella giovanile e femminile;  

­  il territorio e il paesaggio rurale, con il loro 
patrimonio materiale e immateriale, 
attraverso la individuazione, il recupero e la 
messa a sistema di iniziative utili a 
promuovere la filiera del turismo rurale con 
itinerari escursionistici e del gusto;  

Attuazione di un percorso di riorganizzazione 
territoriale per la ricerca di un rinnovato 
equilibrio tra:  
­  valorizzazione delle risorse locali, con 

specifico riferimento al contesto alpino e agli 
elementi identitari storico-culturali che 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ 

­  innesco di nuovi modelli economici che 
aprano a nuove opportunità per il territorio 
quali lo sviluppo turistico e i temi della 
sostenibilità ambientale. 

­  accompagnamento della comunità locale 
volta al sostegnƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
alle fasce fragili della popolazione 

Mettere a valore il patrimonio identitario locale 
e rispondere ad esigenze delle comunità locali 
per influire su: 
­  ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƛ ǇǊƻŘotti, 

dei servizi pubblici e privati, e del lavoro; 
­  innovazione nei comportamenti, nei prodotti 
Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳŜ ǳƴ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ǳƴ 
metodo di comportamento e di azione che 
ponga attenzione alla sostenibilità ed 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎǊŜŜƴΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŝ 
turisti e alla risposta ai nuovi bisogni della 
famiglia); 

­  internazionalizzazione della società, 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƛ 
servizi e delle istituzioni 
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 PSL VALTELLINA SAI ALTA VALTELLINA SAI VALCHIAVENNA 

­  le attività forestali, riconoscendone il ruolo 
fondamentale nella gestione del territorio e 
del paesaggio, attraverso lo sviluppo di una 
ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ 
ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀ 
attività forestali per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili. 

 

OBIETTIVI REDDITIVITÀ DELLE ATTIVITÀ LOCALI 

­  Aumento della redditività delle attività 
forestali 

­  Aumento della diversificazione delle attività 
rurali 

­  Aumento delle redditività delle attività rurali 

­  !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ 
dalle attività rurali per la produzione di energia  

­  Consolidare, modernizzare e diversificare i 
sistemi produttivi locali con particolare 
attenzione alle attività imprenditoriali legate al 
"saper fare" locale 

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO 

­  Miglioramento della riconoscibilità e valore 
dei prodotti tipici 

­  !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ 

­  Incremento delle presenze connesse ad 
attività all'aperto (sportiva e non) 

­  Aumento indotto economico e opportunità 
occupazionali generate dalla presenza del 
Parco Nazionale dello Stelvio 

­  Incremento delle presenze connesse alla 
fruizione del patrimonio culturale 

­  Ripresa attività agricole tradizionali, 
mantenimento delle attività di gestione del 
territorio 

­  Riposizionamento competitivo turistico della 
Valchiavenna migliorando l'offerta del 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƭƻŎŀƭŜΥ ǘǳǊƛǎƳƻ άŀǘǘƛǾƻέ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

­  Riqualificazione e Sviluppo dell'agricoltura 
locale anche attraverso nuove forme di 
multifunzionalità in particolare legate a 
turismo e prodotti locali 

GOVERNANCE E COMUNITÀ LOCALE 

­  Miglioramento della conoscenza del sistema 
rurale locale 

­  Qualificazione dei servizi a supporto della 
comunità locale 

­  Migliorare le capacità associative e l'efficienza 
della PA e dei servizi pubblici 

­  Rafforzamento del livello di integrazione 
comprensoriale 

­  tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
di servizi sanitari e sociosanitari territoriali per 
la popolazione e per i turisti 
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 PSL VALTELLINA SAI ALTA VALTELLINA SAI VALCHIAVENNA 
FORMAZIONE 
­  Miglioramento delle competenze 

professionali degli operatori 
­  Aumento del numero di giovani impiegati 

nelle attività rurali - ricambio generazionale; 
autoimprenditorialità giovanile e femminile 

­  {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ 
­  Rafforzamento dell'interazione tra scuola e 

territorio, in accordo con le vocazioni 
comprensoriali 

­  Migliorare il legame di scambio e integrazione 
tra scuola e territorio e accrescere le 
competenze della popolazione adulta 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

­  Incrementare il numero di turisti e residenti 
che utilizzano il trasporto pubblico locale 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

­  Miglioramento della sostenibilità (economica 
e ambientale) delle attività rurali 

­  Contrasto alle emissioni climalteranti ­  Aumento dello sfruttamento sostenibile della 
risorsa bosco 
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2.1 {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΥ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 

L ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ 

strategie, aggiornato a fine 20195. In conseguenza della difficoltá di seguire lo stato di avanzamento di azioni 

a regia nazionale o FSE, in questa sede sono state considerate solamente le azioni finanziate attraverso il POR 

e il PSR 2014-2020. 

2.1.1  PSL Valtellina 
Lƭ άtƛŀƴƻ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ [ƻŎŀƭŜ όt{[ύ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΥ ±ŀƭƭŜ ŘŜƛ {ŀǇƻǊƛ нлмп-нлнлέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ da Regione 
Lombardia con D.D.U.O. n. 7509 del 29 luglio 2016 e la sua attuazione è garantita dal Gruppo di Azione 
[ƻŎŀƭŜ όD![ύ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩAzione, definito in attuazione del PSL Valtellina, 
è costituito da 13 azioni. 

 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{[ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ si attua tramite bandi di finanziamento, emessi e coordinati dal GAL. 

Attualmente risultano pubblicati tutti i bandi previsti attuativi delle azioni che compongono il Piano 

ŘΩ!ȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Řŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ Ş ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘŀ ƛƴ Tabella 3. 

Tabella 3 ς bandi emessi dal GAL Valtellina 

Azione  Operazione di riferimento N domande 
fianziate 

azione 1  Prodotti agroalimentari e territorio ς indagini di 
mercato a supporto delle azioni di promozione dei 
prodotti agroalimentari tipici della provincia di 
Sondrio 

3.2.01 ς Informazione e 
promozione dei prodotti di 
qualità 1 domanda 

azione 2 Prodotti agroalimentari e territorio - interventi di 
promozione e di valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari tipici della provincia di Sondrio 

3.2.01 ς Informazione e 
promozione dei prodotti di 
qualità 

4 domande 

azione 3  Formazione come volano di sviluppo - progetti di 
formazione professionale degli operatori delle filiere 
agricole, agroalimentari e rurali 

ς interventi in ambito agricolo 

ς interventi in ambito extra agricolo 

1.1.01 ς Formazione ed 
acquisizione di competenze 

1 domanda 
(interventi in 
ambito agricolo) 

azione 4 Innovare e sperimentare per filiere più competitive - 
progetti di sperimentazione applicata e prove 
dimostrative 

3.1.01 - Sostegno agli 
agricoltori che partecipano per 
la prima volta ai regimi di 
qualità. 

-  
(nessuna 
domanda 
finanziata) 

azione 5 Tecnologie innovative per la diversificazione della 
produzione agroalimentare: realizzazione di un 
impianto per la concentrazione del siero 

4.1.01 ς Incentivi per 
investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità 
delle aziende agricole 

- 
(nessuna 
domanda 
finanziata) 

azione 6 Rilancio della frutticoltura valtellinese impianti e 
reimpianti varietali per coltivazioni arboree e 
arbustive 

Rilancio della frutticoltura valtellinese impianti e 
reimpianti varietali per coltivazioni arboree e 
arbustive - II edizione 

4.1.01 ς Incentivi per 
investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità 
delle aziende agricole 2 domande 

 
5 Le informazioni sintetizzate nel paragrafo sono state fornite da: 

- Direzione Generale Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni -  U.O. Interventi di sviluppo dei territori montani, 
risorse energetiche e rapporti con le Province Autonome, pper quanto riguarda le azioni finanziate dal POR 
FESR 2014-2020 

- Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi - U.O. Programmazione Comunitaria e Sviluppo 
Rurale 



 
 

25 

azione 7 Le castagne, il frutto della tradizione dimenticata 
sostegno al recupero, alla coltivazione e alla 
valorizzazione dei castagneti 

8.6.01 ς Investimenti per 
accrescere il valore dei prodotti 
forestali  - TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO N. 2 

- 
(nessuna 
domanda 
finanziata) 

azione 8 Valore aggiunto per i frutteti di Valtellina - tecnologie 
innovative per la diversificazione della produzione 
agroalimentare: impianti per la trasformazione dei 
prodotti ortofrutticoli 

4.1.01 ς Incentivi per 
investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità 
delle aziende agricole 

1 domanda 

azione 9 Turismo sostenibile - itinerari turistici alla scoperta 
del mondo rurale valtellinese e dei suoi prodotti 

7.5.01 ς Incentivi per lo 
sviluppo di infrastrutture e di 
servizi turistici locali 

25 domande 

azione 10 Turismo sostenibile - itinerari turistici per persone in 
condizione di fragilità 

7.5.01 ς Incentivi per lo 
sviluppo di infrastrutture e di 
servizi turistici locali 

3 domande 

azione 12 Turismo sostenibile - valorizzazione delle strutture e 
dei nuclei rurali storici di alpeggio, maggengo o 
fondovalle 

7.06.01 - Incentivi per il 
recupero e la valorizzazione del 
patrimonio rurale 

5 domande 

azione 13 Progetto territoriale per la valorizzazione della filiera 
bosco-legno, il re-cupero dei consorzi privati di 
proprietari di boschi, la coltivazione del bosco - 
sostegno alla coltivazione sostenibile dei boschi 

8.3.01 ς Prevenzione dei danni 
alle foreste 

3 domande 

azione 14 Energia dal bosco: sostegno a interventi per la 
realizzazione e la messa in funzione di centraline per 
la produzione di energia da biomasse derivate dalle 
attività forestali 

7.2.01 ς Incentivi per lo 
sviluppo delle infrastrutture 
locali 

- 
(nessuna 
domanda 
finanziata) 

 

2.1.2 Strategia Area Interna Valchiavenna 
[Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ άwŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ !w9! Lb¢9wb! - ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 
con la DGR N° X/5995 del 19/12/2016 e firmato il 17 maggio 2017. Si compone di 10 Macro azioni per un 
totale di 29 Operazioni, da concludersi entro il 31 dicembre 2022. 

 

La strategia si attua tramite finanziamenti diretti e bandi, secondo la ripartizione delle risorse indicata in 

Tabella 4. 

Tabella 4 ς RƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ !ǊŜŀ LƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀ 

Fonte Quota 

Legge di stabilità 2014 
(Legge 147/2013) 

17.1% 

POR FESR 43.5% 

POR FSE 16.7% 

PSR FEASR 13.0% 

Risorse locali 9.8% 

 

Per quanto riguarda ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ŦƻƴǘŜ POR FESR, la strategia viene attuata tramite specifici 

bandi a valere sulƭΩŀǎǎŜ III e tramite finanziamenti diretti ŘŀƭƭΩasse VI. Le risorse PSR sono invece erogate 

tramite priorità di accesso a valere sui bandi ordinari delle Misure e delle relative Operazioni individuate nel 

t{wΣ ǇǳǊŎƘŝ ǎƻŘŘƛǎŦƛƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ t{w Ŝ ŘŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ Ŝ 

ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘƛƳƻǎǘǊƛƴƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƭŜ 

caratteristiche e i requisiti qualitativi richiesti per poter accedere ai finanziamenti.  
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Allo stato attuale di aggiornamento risultano emessi 2 bandi Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩAsse III del POR ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 

interna della Valchiavenna: 

- Bando Turismo e Attrattività ς Sostegno alla competitività delle imprese turistiche in 

Valchiavenna (Azione n. 1.g ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ): risultano pervenute 37 domande di i cui 29 finanziate, 

4 finanziabili ma non finanziate, 4 non fionanziabili 

- Iniziativa Startup di impresa in Valchiavenna (Azione n. 3.g): risultano finanziate 11 domande.  

Le altre azioni della Strategia che sono state attivate con finanziamenti ŘŜƭƭΩAsse VI sono: 

- Gestione e piano di monitoraggio, coordinamento e rendicontazione delle attività di attuazione 

ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǊŜŀ όAzione n. 5a) 

- Piano di sviluppo e di promozione del territorio della Valchiavenna (Azione n. 1f) 

- Progetto Via Mezzacosta delle Lepontine ς Realizzazione punti di ristoro e alloggio (Azione n. 6f) 

- Via Spluga ς Adeguamento del Centro Polifunzionale di madesimo (Azione n. 7f) 

- Recupero e valorizzazione di Palazzo Vertemate Franchi e delle sue pertinenze (Azione n. 8f) 

Le restanti azioni sono attualmente in fase istruttoria. 

Per quanto riguarda invece le Operazioni finanziate con il PSR όƻǾǾŜǊƻ ƭΩAzione n. 9f) risultano emessi i bandi6 

di finanziamento delle Operazioni 4.1.01, 4.2.01, 4.3.01, 4.3.02, 6.1.01, 6.4.01, 6.4.02, 8.3.01, 8.4.01, 8.6.01, 

8.6.02.  

2.1.3 Strategia Area Interna Alta Valtellina 
[Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ άwŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ !w9! Lb¢9wb! ς Alǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 
con la DGR N° X/5933 del 05/12/2016 e firmato il 17 maggio 2017. Si compone di 9 Macro azioni per un 
totale di 26 Operazioni, da concludersi entro il 31 dicembre 2022. 

 

La strategia si attua tramite finanziamenti diretti e bandi, secondo la ipartizione delle risorse indicata in 

Tabella 5. 

Tabella 5 ς wƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ !ǊŜŀ LƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ 

Fonte Quota 

Legge di stabilità 2014 
(Legge 147/2013) 

18,6% 

POR FESR 49,0% 

POR FSE 13,6% 

PSR FEASR 14,6% 

Risorse locali 4,1% 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ŦƻƴǘŜ thw C9{wΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

ōŀƴŘƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭΩasse III e tramite finanziamenti diretti a valere sugli assi IV e VI. Le risorse PSR sono invece 

erogate tramite la costituzione di riserve sui bandi ordinari delle Misure e relative Operazioni individuate 

nella strategia. 

Allo stato attuale di aggiornamento non risultano emessi bandi specifici ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜ III del POR ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΦ  

 
6 Non sono al momento disponibili informazioni aggiornate circa i finanziamenǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ Řŀƭ t{w ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
Strategie delle Aree Interne. 
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{ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩasse IV, ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

pubblici (Azioni n. 3.2, 3.3, 3.4, 3.5); ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩasse VI risultano attivate:  

- Forte di Oga: ristrutturazione e messa in rete (Azione n. 5.2) 

- Interventi di valorizzazione dell'Ex Ginnasio a Bormio per realizzazione di spazi destinati alla 

ricerca storica - esposizione reperti Fondo Archivistico Storico della Contea di Bormio (Azione n. 

5.6) 

- Itinerario ciclabile in quota - 1900 mt: sistemazione percorsi esistenti e raccordo con rifugi e 

alpeggi con la creazione di un anello (Azione n. 4.2) 

- Completamento e miglioramento delle strutture per la fruizione didattico naturalistica della 

Riserva Naturale del Paluaccio di Oga (Azione n. 5.3) 

Per quanto riguarda invece le Operazioni finanziate con il PSR όƻǾǾŜǊƻ ƭΩAzione n. 2.1) risultano emessi i 

bandi7 di finanziamento delle Operazioni 4.1.01, 4.2.01, 4.3.01, 4.3.02, 6.1.01, 6.4.01, 6.4.02, 8.3.01, 8.4.01, 

8.6.01, 8.6.02.  

  

 
7 Non sono al momento disponibili informazioni aggiornate circa ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ Řŀƭ t{w ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
Strategie delle Aree Interne. 



 
 

28 

Parte 2 

Analisi del contesto 

 

3 Analisi delle relazioni tra fattori/elementi di criticità e valore propri 

del contesto territoriale 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ le dinamiche che 

lo caratterizzano, descritte sistema di relazioni di causa/effetto e/o di influenza diretta, indiretta, 

potenziale, tra gli elementi e i fenomeni di criticità e di valore. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ una lettura territoriale articolata per ambiti tematici prioritari, tra loro strettamente 

interrelati: Competitività, Accessibilità, Presidio del Territorio, Turismo. Per completezza, è stato inoltre 

considerato ƭΩambito tematico Elementi paesistico-ambientali: è importante tuttavia sottolineare che 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ tale ambito noƴ ŝΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŜǇΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

del contesto per temi ambientali è affrontata nel successivo capitolo 4) ma è funzionale a intercettare quegli 

elementi di natura paesistico-ambientale che, per il contesto in esame, costituiscono elementi di 

valore/criticità e che si inseriscono nel sistema di relazioni di causa/effetto/influenza con gli altri elementi 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ.  

Di seguito in Figura 9 Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ 

peculiari delle singole macro-tematiche, nonché le connessioni tra esse. 
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Elementi/fattori di criticità Priorità 
tematiche 

Elementi/fattori di valore 
liv 3 liv 2 liv 1 liv 1 liv 2 liv 3 

 

Figura 9 ς Analisi degli elementi/fattori di criticità e di valore che caratterizzano il contesto della Provincia di Sondrio in 
funzione di 5 ambiti tematici prioritari di riferimento 
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3.1 Competitività 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ Competitività territoriale racchiude aspetti quali la vitalità del tessuto imprenditoriale 
Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǘǳǊƛǎǘƛ 
e le imprese. 

 

 

Figura 10 ςElementi/fattori di criticità e di valore che caratterizzano il contesto della Provincia di Sondrio. Estratto 
relativo ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘł 

 Nel contesto in esame emerge una sostanziale carenza del sistema formativo, che si caratterizza per una 

generale distanza dalle tematiche più vicine alle esigenze e alle potenzialità del territorio e non si dimostra 

in grado di fornire le competenze professionali adeguate alla realtà locale. Ciò influisce, a livello di sistema, 

ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴŜ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΤ ǘŀƭŜ ŀǎǇŜǘǘƻ 

può tradursi in un definitivo trasferimento al termine del periodo formativo, innescando una sorta di 

circolo vizioso, che allontana potenziali competenze e forza lavoro. La difficoltà di permanenza dei giovani 

e più in generale della parte attiva della popolazione è incrementata inoltre da unΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

base inadeguata per un contesto le cui caratteristiche territoriali (frazionamento dei centri urbani, 

accessibilità difficoltosa, perifericità) e demografiche (popolazione anziana) richiedono modalità di 

erogazione e organizzazione non tradizionali. 

La carenze ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŀǾƻǊƻ, ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ (Ą cfr accessibilità) 

porta la popolazione a concentrarsi nei nuclei principali di fondovalle, che offrono maggiori possibilità, 

generando così anche una situazione di squilibrio delƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ lavoro, e di conseguenza di distribuzione 

della popolazione (Ą cfr presidio del territorio) tra montagna e fondovalle.  

  

 tǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƭ άǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜ ǊŜǘŜέ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 

contrastare queste criticità. Sotto questo profilo, il territorio offre un tessuto di imprese agricole e 

turistiche, quindi fortemente legate al territorio e dipendenti da una sua tutela e valorizzazione (Ą cfr 

elementi paesistico-ambientali) su cui puntare per agire sulle dinamiche sopradescritte. Particolarmente 

interessanti sotto questo profilo sono le filiere, agroalimentare e bosco-legno, strutturate e con molteplici 

potenziali ambiti di intervento e sviluppo su cui concentrare progetti di innovazione. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŎǊƛǘƛŎƻΣ ŝ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

innovative e smart di gestione in grado di rispondere ad esigenze proprie dei territori. In questo senso, il 

ruolo di coordinamento svolto dalle Comunità Montane è un evidente punto di forza. 
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3.2 Accessibilità 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ AŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ǎƛŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŜ 
caratteristiche degli assi viabilistici e delle infrastrutture per la mobilità, sia aspetti connessi ai servizi offerti 
ed erogati localmente: entrambi determinano o influiscono sulle scelte individuali di spostamento. 

 

Figura 11 ςElementi/fattori di criticità e di valore che caratterizzano il contesto della Provincia di Sondrio. Estratto 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ !ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘł 

 Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ ŜΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ 

la classificazione del PSR, è identificato tra le aree rurali con complessivi problemi di sviluppo (ARPS). 

vǳŜǎǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀccessibilità che risulta critico sotto 

diversi profili. 

Dal punto di vista della dotazione infrastrutturale la criticità vƛŀōƛƭƛǎǘƛŎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ 

dei percorsi di collegamento stradale (SS36 dello Spluga e SS38 dello Stelvio) e la carenza di 

infrastrutturazione ferroviaria (linea Lecco-Tirano a binario unico). La carenza non è compensata dal 

trasporto pubblico, studiato per rispondere ad esigenze di base senza tuttavia costituire unΩalternativa 

efficace al mezzo privato individuale. 

/ƻƳōƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŀŎŎŜƴǘǳŀ una sostanziale 

condizione di isolamento, particolarmente problematica nelle aree di montagna generalmente meno 

accessibili e meno servite. Queste criticità, unitamente alle questioni afferenti il macrotema competitività, 

spingono la popolazione a concentrarsi nel fondovalle e nei principali poli, meglio collegati e raggiungibili 

(Ą cfr presidio del territorio), portando ad una concentrazione di popolazione nel fondovalle. 

Carenze infrastrutturali, scarse alternative al mezzo privato per gli spostamenti sistematici, 

concentrazione di popolazione, sono tutti fattori che contribuiscono alla generazione di frequenti 

situazioni di congestione sugli assi viari esistenti, situazione resa ancora più critica in corrispondenza dei 

periodi di picco di presenze turistiche (Ą cfr turismo) 

  

 Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇǊŜƎƛƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎƻƴƻ Řŀ ǊƛŎŜǊŎŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ 

collegamenti legati alla mobilità dolce: il territorio infatti dispone di una ricca rete sentieristica e per la 

mobilità ciclistica utilizzata soprattutto per la fruizione turistica (Ą cfr turismo). Lo sviluppo di una rete 

per la mobilità alternativa anche funzionale agli spostamenti sistematici casa/scuola e casa/lavoro 

rappresenta una potenzialità non secondaria, in grado di rispondere in parte agli aspetti invece 

maggiormente critici. La carenza di efficaci ed efficienti modalità di spostamento non coglie, infatti, il 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΦ 
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3.3 Presidio del territorio 

Sotto ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘematico Presidio del territorio si identificano alcuni fenomeni e caratteri peculiari che 
ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ 
socioeconomico più o meno vitale e lo sviluppo territoriale più o meno equilibrato e armonico. Il tema è 
strettamente legato a quello della competitività, distinguendosi tuttavia da esso per una chiave di lettura 
più territoriale e meno socioeconomica. 

 

Figura 12 ςElementi/fattori di criticità e di valore che caratterizzano il contesto della Provincia di Sondrio. Estratto 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ tǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

 La lettura delle strategie lascia emergere un ruolo preponderante delle criticità connesse alla conduzione 

agricola nel processo di migrazione della popolazione dalle aree di montagna verso il fondovalle e fuori 

ŀǊŜŀΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ un ruolo di prevenzione e tutela verso alcuni fenomeni 

ŘŜƎǊŀŘŀƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ Ŝ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ 

idrogeologico, soffre nelle aree di montagna di alcuni elementi specifici di criticità: qui infatti la 

conduzione delle coltivazioni è condizionata dalle caratteristiche morfologiche dei terreni che, ad 

esempio, non consentono la meccanizzazione di alcuni processi con aggravio di costi di conduzione 

rispetto alle aree di fondovalle o di pianura. Un ulteriore fattore di criticità è rappresentato dal diffuso 

frazionamento dei terreni agricoli che mette le imprese agricole nella condizione ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

mantenere dimensioni aziendali adeguate alle esigenze del mercato. Tutto ciò, unito alla condizione di 

isolamento, accentuata da criticità relative ai servizi (Ą cfr competitività) e ai collegamenti (Ą cfr 

accessibilità), ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƛƴƴŜǎŎŀ ƛƭ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ 

attività agroforestali di montagna.  

  

 Nonostante le questioni critiche sin qui descritte, lΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ rappresenta un elemento di 

valore del territorio, in grado di conciliare competitività economica (Ą cfr competitività e turismo), 

sviluppo armonico del territorio con ruolo di prevenzione da fenomeni di degrado, produzione di 

paesaggio di qualità. [ΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŝ confermato dalla presenza di produzioni a marchio 

DOP e IGP e da pratiche di conduzione e gestione tipiche e tradizionali che invitano a puntare sul settore, 

guardando anche al suo ruolo multifunzionale (Ą cfr turismo e elementi paesistico-ambientali). 
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3.4 Turismo 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ¢ǳǊƛǎƳƻΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ 
presenza di determinate funzioni sul territorio (ad esempio gli impianti sciistici), è affrontata in chiave di 
ƭŜǘǘǳǊŀ άŎǊƛǘƛŎŀέΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭŀ 
vivibilità dei territori, relazionandosi strettamente con le altre macrotematiche. 

 

Figura 13 ςElementi/fattori di criticità e di valore che caratterizzano il contesto della Provincia di Sondrio. Estratto 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ¢ǳǊƛǎƳƻ 

 Il territorio della provincia di Sondrio ha una riconosciuta vocazione turistica, trainata dalla dotazione di 

infrastrutture per gli sport invernali ma anche dalla ricchezza del patrimonio naturale e culturale. Tuttavia, 

la scarsa capacità nel saper promuovere e valorizzare questi elementi peculiari del paesaggio e della 

tradiȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

più favorevoli alla pratica delle attività outdoor: inverno e estate. La stagionalizzazione delle presenze 

turistiche porta con sè il verificarsi di picchi di pressione ambientale, in particolare con appesantimento 

ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Ŝ ŀƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ (cfr 

elementi paesistico-ambientali).  

  

 Una possibile chiave di superamento di queste criticità risiede nello sviluppare forme di tutela e 

valorizzazione del complesso delle risorse locali, comprese quelle paesaggistiche e soprattutto quelle 

riconducibili al patrimonio di manufatti, tradizioni e repertori esistenti (cfr elementi paesistico-

ambientali). La chiave per la destagionalizzazione può risiedere, in questo senso, nella valorizzazione di 

ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΣ ǘŀǊƎŜǘ ƻǊƛŜƴǘŜŘ (family friendly, educazione ambientale, cicloturismo...), 

in grado di attrarre visitatori ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ, favorendo modalità improntate alla sostenibilità 

ambientale e mettendo a valore la ricca rete per la mobilità dolce (sentieri e ciclabili) già esistente. 

Anche la vocazione agricola, nella sua accezione multifunzionale (ad esempio grŀȊƛŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 

ŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƛύΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ 

evidenti benefici correlati (Ą cfr competitività, presidio del territorio). 
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3.5 Elementi paesistico-ambientali 

Come già accennato, lΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ Elementi paesistico-ambientali intercetta alcune problematiche ed 
elementi di valore correlati, direttamente o indirettamente, con gli elementi e i fenomeni sopra descritti. 
Si ritrovano quindi insieme effetti ambientali, elementi di degrado, opportunità di valorizzazione e 
sviluppo. 

 

Figura 14 ςElementi/fattori di criticità e di valore che caratterizzano il contesto della Provincia di Sondrio. Estratto 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ elementi paesistico-ambientali 

 

 Il territorio della provincia di Sondrio si caratterizza per una elevata naturalità, preservata da istituti di 

tutela del patrimonio naturale tra cui spiccano il Parco nazionale dello Stelvio, il Parco regionale delle 

Orobie, la Riserva Pian di Spagna. Il modello insediativo si caratterizza per la presenza di nuclei sparsi dove 

gli edifici testimoniano in larga parte un passato di tradizione rurale. Accanto a un patrimonio naturale 

ŜǎǘŜǎƻ Ŝ ŀ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǳƴ ǊƛŎŎƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Řƛ 

valore storico cultuale. Richiamando poi quanto già accennato, anche il bagaglio di tradizione legato 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ǎŜƎƴƛ ǘŀƴƎƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳǳǊŜǘǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻΣ ŘƛŦŦǳǎƛ ƛƴ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ ŝ 

ǎǘŀǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƎƭƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩ¦b9{/hΦ  

  

 Questa ricchezza naturale e tradizionale che rappresenta un evidente punto di forza Ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

sviluppo del territorio è però anche un suo elemento di criticità: il territorio sconta infatti gli effetti del 

progressivo abbandono delle attività agricole, restando sguarnito di una parte del presidio ed esso 

dedicatoΣ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ 

dissesto idrogeologico. Lo spopolamento progressivo generato da concause già descritte riduce 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ alla necessità di tutela del ricco patrimonio paesistico, che risulta poco valorizzato e a rischio 

di degrado. Una delle carenze evidenziate anche dalle strategie, a livello di servizi rivolti alla popolazione 

ma anche alle attività economiche, riguarda la formazione legata ai bisogni e alle caratteristiche del 

territorio, ivi compresa la valorizzazione del patrimonio culturale e paesistico-ambientale.  

[ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ che rappresenta in molti casi un elemento di valore sotto il profilo 

storico tradizionale, è spesso correlata ad aspetti di inefficienza, in particolare sotto il profilo energetico: 

in molti dei centri rurali di montagna la modalità di riscaldamento più diffusa è quella a biomassa (legna o 

pellet) che risulta dannosa sotto il profilo delle emissioni inquinanti. Alla fonte emissiva per riscaldamento 

civile, si ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ di accessibilità e in particolare alla congestione da 

traffico pendolare e turistico. 
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4 Analisi del contesto ambientale della provincia di Sondrio 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ fornire un quadro di riferimento e rappresentare in forma 

sintetica i temi ambientali strettamente correlati ai due Programmi POR e PSR, rilevanti in quanto critici o 

legati agli effetti indotti dalla loro attuazione.  

Al fine di strutturare un monitoraggio integrato tra programmi, in questa sede è stata operata una selezione 

degli indicatori di contesto ritenuti rilevanti a partire dai relativi Piani di Monitoraggio Ambientale. Tali 

indicatori sono stati selezionati, e se necessario rivisti, in funzione della disponibilità dei dati presente alla 

scala territoriale della Provincia di Sondrio, nonché in funzione delle specifiche azioni attivate/programmate 

delle strategie Aree Interne e dal PSL. 

Per ciascun tema ambientale, si è ritenuto di richiamare gli obiettivi di sostenibilità individuati dai PMA dei 

due Programmi. /ƛƼ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŁ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŜ azioni sul 

contesto, di indicatori di realizzazione e di contributo al contesto in grado di quantificare il ruolo delle 

strategie Aree Interne e del PSL al perseguimento della sostenibilità ambientale. 

 

4.1 Biodiversità (POR-PSR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS10 ς generale: Porre fine alla perdita di biodiversità e al degrado dei servizi ecosistemici entro il 2020 e ripristinarli nei limiti 
ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ώ[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŧƛƴo al 2020, 
COM(2011) 244 def.; Infrastrutture verdi ς Rafforzare il capitale naturale in Europa, COM(2013) 249 def.]  
OS10 ς specifico:  
Á Arrestare il deterioramento dello stato di tutte le specie e gli habitat e conseguire un miglioramento significativo e 

quantificabile del loro stato ώ[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ 
biodiversità fino al 2020, COM(2011) 244 def.; Infrastrutture verdi ς Rafforzare il capitale naturale in Europa, COM(2013) 
249 def.] 

Á tǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ [La nostra assicurazione sulla vita, 
ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнлΣ /haόнлммύ нпп ŘŜŦΦΤ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜǊŘƛ ς 
Rafforzare il capitale naturale in Europa, COM(2013) 249 def.] 

P
S

R 

OS BIO_1 - tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
delle specie e degli habitat che ne dipendono o ne subiscono gli effetti [La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale 
naturale: straǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнлΣ /haόнлммύ нпп ŘŜŦΦ]  
OS BIO_2 - Estendere al massimo le superfici agricole coltivate a prati, seminativi e colture permanenti che sono oggetto di 
misure inerenti alla biodiversità a Indicatore della PAC, in modo da garantire la conservazione della biodiversità. [La nostra 
ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŧino al 2020, COM(2011) 244 def.] 
OS BIO_3 - Preservare e valorizzare gli ecosistemi e i relativi servizi mŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ [La nostra assicurazione 
ǎǳƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŧino al 2020, COM(2011) 244 def.] 
OS BIO_4 - Contribuire a bilanciare le diverse funzioni delle foreste, soddisfare la domanda e fornire servizi ecosistemici di 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƛŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜ Ŝ Řƛŀƴƻ ǳƴ Ǿŀƭƛdo 
contributo alla bioeconomia [¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΥ ǇŜǊ ƭŜ Ŧƻreste e il settore forestale, COM(2013) 
659 def.] 
OS BIO_5 - Prevedere la difesa a basso apporto di prodotti fitosanitari delle colture agrarie, al fine di salvaguardare un alto 
livello di biodiversità e la protezione delle avversità biotiche delle piante, privilegiando le opportune tecniche agronomiche 
[PAN prodotti fitosanitari, 2014] 
OS BIO_6 - tǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘura [La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturale: 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŧino al 2020, COM(2011) 244 def.] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
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Á Aree prioritarie per la biodiversità 
Á Elementi della Rete Ecologica Regionale 
Á Stato di conservazione degli habitat 
Á Estensione delle zone umide 
Á Estensione delle aree agricole ad alto valore naturale HNV, per type e totale 
Á Estensione di siepi e filari 
Á Estensione delle foreste e incremento annuale del bosco di origine naturale 
Á Incendi boschivi e superficie boscata percorsa dal fuoco 
Á Consistenza nazionale delle razze animali locali minacciate di abbandono e loro presenza in Provincia di Sondrio 
 

Indicatore Aree prioritarie per la biodiversità 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale su dati Geoportale di Regione Lombardia, Anno: 2019 

 

Descrizione 
Superficie 

(ha) 

Incidenza (%) rispetto alla 

superficie provinciale 

Riserve nazionali e regionali 8.507 3% 

Parchi naturali 0 0% 

Parchi nazionali e regionali 93.539 29% 

Complessivo aree protette 98.985 31% 

Siti Natura 2000 132.030 41% 

PLIS 226 0% 

Complessivo aree prioritarie 

per la biodiversità 
153.888 48% 

 

 
Commento 
Sul territorio provinciale coesistono diversi istituti di protezione delle aree prioritarie per la biodiversità, riferiti a diversi livelli di 
tutela (regionale, nazionale, europeo), tra i quali sussistono spesso sovrapposizioni: in molti casi, quindi, una medesima superficie 
può essere interessata da diverse regolamentazioni. 
La provincia di Sondrio è ricca di siti Natura 2000, parchi e riserve naturali; in generale, le aree prioritarie per la biodiversità 
interessano quasi la metà della superficie provinciale (48%) e si trovano nelle aree montane, lungo i fiumi e in contesti agricoli ad 
alto valore naturale. 
 

Indicatore Elementi della Rete Ecologica Regionale 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale su dati Geoportale di Regione Lombardia, Anno: 2009 
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Commento 
La Rete Ecologica Regionale è una rete infrastrutturale nata per rispondere alle esigenze in materia di biodiversità e servizi 
ecosistemici a seguito della Convenzione di Rio de Janeiro (1992). Il suo ruolo principale è quello di supportare la connettività delle 
specie fra i diversi habitat. Il territorio della Provincia di Sondrio è in maggioranza costituito da elementi di primo livelƭƻΤ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
asse del fiume Adda costituisce un corridoio ecologico, per la maggior parte classificato come corridoio regionale primario ad alta 
antropizzazione. 
 

Indicatore Stato di conservazione degli habitat 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale da: 
PTCP Sondrio ς Studio di incidenza (Elenco habitat di interesse comunitario) 
(http://www.provincia.so.it/pianificazione%20territoriale/PTCP/elaborati/studio%20incidenza/default.asp) 
Aggiornamento 2018 PAF Progetto LIFE GESTIRE 2020 Azione D4 (Stato di conservazione) 
(http://www.naturachevale.it/wp-content/uploads/2019/09/Format-for-a-Prioritised-Action-Framework-PAF-
for-Natura-2000-aggiornamento-2018.pdf), Anno: 2018 

 

Habitat 
provincia di 

Sondrio 
Descrizione 

Stato di 
conservazione 

3130 
Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-
Nanojuncetea 

cattivo 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition cattivo 

3220 Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea inadeguato 

3240 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos inadeguato 

4030 Lande secche europee inadeguato 

4060 Lande alpine e boreali favorevole 

4070* Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti) inadeguato 

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp. inadeguato 

6150  Formazioni erbose boreo-alpine silicee inadeguato 

6170  Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine favorevole 

6230* 
 Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle zone 
submontane dell'Europa continentale) 

cattivo 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) cattivo 

6430  Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile inadeguato 

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) cattivo 

6520 Praterie montane da fieno cattivo 

7110* Torbiere alte attive cattivo 

http://www.provincia.so.it/pianificazione%20territoriale/PTCP/elaborati/studio%20incidenza/default.asp
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7140 Torbiere di transizione e instabili cattivo 

7150 Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion cattivo 

7240* Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris atrofuscae cattivo 

8110 Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e Galeopsietalia ladani) favorevole 

8120 Ghiaioni calcarei e scistocalcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) favorevole 

8130 Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili inadeguato 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica favorevole 

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica favorevole 

8230 Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii inadeguato 

8340  Ghiacciai permanenti cattivo 

9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum inadeguato 

9160 vǳŜǊŎŜǘƛ Řƛ ŦŀǊƴƛŀ ƻ ǊƻǾŜǊŜ ǎǳōŀǘƭŀƴǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ /ŀǊǇƛƴƛƻƴ ōŜǘǳƭƛ cattivo 

9180* Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion cattivo 

91D0*  Torbiere boscate inadeguato 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) cattivo 

9260 Foreste di Castanea sativa inadeguato 

9410 Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) inadeguato 

9420 Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra favorevole 
 

 
 
Commento 
Gli habitat di interesse comunitario presenti nella provincia di Sondrio risultano per circa il 40%  ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άŎŀǘǘƛǾƻέ 
Ŝ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ пл҈ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άƛƴŀŘŜƎǳŀǘƻέΦ {ƻƭƻ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ нл҈ ŎƛǊŎŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
άŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜέΦ 
 

Indicatore Estensione delle zone umide (km2) 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale da Geoportale di Regione Lombardia (DUSAF 1.1, 2.1, 3, 4, 5) , Anni:  1999-
2015 

 

Provincia di 

Sondrio 
1999 2007 2009 2012 2015 Var. 99-15 

Estensione delle 

zone umide (km2) 
1,90 2,13 1,70 2,13 2,50 + 31,6% 
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Commento 
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ Řƛ ооΣм ƪƳ2. Di questi, 2,5 km2 cioè il 7,5% sono in provincia di Sondrio. 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 5¦{!C ŘŜƭ мффф ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ŀ {ƻƴŘǊƛƻ Řƛ лΣс ƪƳ2. 

  

Indicatore Estensione delle aree agricole ad alto valore naturale HNV, per type e totale (ha) 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale regionale, All. 4 del Piano di Monitoraggio Ambientale del PSR FEASR 2014-
2020,  
Girola & Sigismondi (2018), Reticula, p. 11 ς 18, Anno:  2016 

 

HNV per Type 
Superficie Provincia 

di Sondrio (ha) 
Incidenza % sul totale 

Lombardia 

Type 1  
!ǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊŀǘƛŎŀ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜǎǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ Ŏƻƴ 
ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳƛ-naturale 

19.392 36,8% 

Type 2  
Aree con presenza di mosaico di agricoltura a bassa 

intensità ed elementi naturali, semi-naturali e 
strutturali che contribuiscono alla diversità del 

paesaggio agricolo 

6.918 1,2% 

Type 3  
!ǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜŎƛŜ ǊŀǊŜ ƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ 
ricchezza di specie di interesse europeo o mondiale 

4.593 6,3% 
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Superficie HNV in Provincia di Sondrio per tipologia: Type 1, Type 2, Type 3 

HNV Totale 
Superficie Provincia 

di Sondrio (ha) 
Incidenza % sul totale 

Lombardia 

HNV basso 25.863 4,7% 

HNV medio 3.654 6,0% 

HNV alto 1.030 4,9% 

HNV molto alto 89 0,5% 

Totale 30.636 4,7% 

 
 

 
Superficie HNV Totale in Provincia di Sondrio 

 
Commento 
[Ŝ ŀǊŜŜ Ib± ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭ ǘȅǇŜ м Ŏƻƴǎƛǎǘƻƴƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳƛ-naturale, ovvero la 
SAU coperta da prati permanenti, pascoli prato-pascolo e prato. Esse si concentrano, in Lombardia, nella fascia alpina e quasi il 
37% di queste ricade in provincia di Sondrio. Le aree del type 2 consistono in aree agricole a bassa intensità con elementi strutturali 
naturali del paesaggio (ad esempio terrazzamenti, siepi e filari). Di queste, in pǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ Ǿƛ ŝ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩм҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ 
regionale. Infine, le aree corrispondenti al Type 3, che consistono in aree agricole nella rete Natura 2000, a supporto di specie rare 
e di interesse per la conservazione della natura a livello europeo, sono circa il 6%.   
La valutazione degli HNV Totali proposta in Girola & Sigismondi (2018), Reticula, p. 11 - 18, evidenzia che in Lombardia la maggior 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ Ib± ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ άōŀǎǎƻέ Ŝ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊale sono spesso ubicate in prossimità dei corpi idrici. 
¢ŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǾŀƭƛŘŀ ŀƴŎƘŜ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜƴŘƻ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΣ ŘƻǾŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩуп҈ ŘŜƭƭŜ Ib± Ƙa valore 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ άōŀǎǎƻέ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎƛ ǘǊƻvano in prossimità di fiumi e laghi. 

  

Indicatore Estensione di siepi e filari (km) 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale da Geoportale di Regione Lombardia (DUSAF 1.1, 2.1, 3, 4, 5) , Anno: 1999-
2015 

 

Provincia di Sondrio 1999-2000 2007 2009 2012 2015 Var. 99-15 

Estensione siepi e filari 
(km) 

240 298 282 319 360 +50% 
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Siepi e Filari in Provincia di Sondrio ς 2015 

 
Commento 
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ di strutture vegetate lineari, ovvero siepi e filari, in provincia di Sondrio è cresciuta, tra il 1999 e il 201,5 
del 50%, passando da 240 km a 360 km, pur con alcune fluttuazioni negli anni. In Regione Lombardia nel 2015 vi sono 26.740 km 
di filari e siepi, il che significa che ǎƻƭƻ ƭΩмΣо҈ si trova in provincia di Sondrio. 

  

Indicatore Estensione delle foreste e incremento annuale del bosco di origine naturale (ha) 

Fonte ERSAF, Rapporto Stato delle Foreste 2017 (pag. 7-8) , Anno: 2017 

 

Provincia 
Superficie a 
bosco (ha) 

Incidenza sul 
totale 

Lombardia (%) 

Tasso di 
boscosità (%) 

Stima incremento 
annuale superficie a 

bosco di origine naturale 
2013-2015 (ha) 

Bergamo 113.237 18% 41% 648 

Brescia 171.664 28% 36% 515 

Como 60.753 10% 47% 199 

Cremona 3.625 1% 2% 208 

Lecco 38.454 6% 47% 114 

Lodi 2.228 0% 3% 42 

Mantova 2.201 0% 1% 191 

Milano 8.635 1% 5% 235 

Monza Brianza 4.064 1% 10% 79 

Pavia 37.505 6% 13% 528 

Sondrio 125.095 20% 39% 799 

Varese 52.432 8% 44% 300 

Regione Lombardia 619.893 100% 26% 3.858 
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Foreste in Provincia di Sondrio per tipologia DUSAF 

 
Commento 
La superficie forestale in provincia di Sondrio è di circa 125.000 ettari (ovvero il 20% del totale dei boschi in Lombardia), seconda 
solo alla provincia di Brescia in termini di estensione assoluta sul territorio regionale. Rispetto al tasso di boscosità, cioè la 
percentuale di superficie boscata rispetto al totale della superficie provinciale, Sondrio si posiziona al quinto posto, con il 39% di 
superficie. Il rappoǊǘƻ 9w{!C ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ōƻǎŎƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
2013-2015, dove il valore di incremento maggiore è proprio in Provincia di Sondrio, con quasi 800 ettari annuali di incremento. 

  

Indicatore Incendi boschivi (n.) e superficie boscata (ha) percorsa dal fuoco 

Fonte ERSAF, Rapporti annuali sullo Stato delle Foreste dal 2010 al 2017 , Anni: 2010-2017 

 
Numero incendi  

boschivi 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Bergamo 10 30 52 8 13 23 11 24 

Brescia 15 50 53 22 18 87 78 53 

Como 31 70 77 42 40 41 42 59 
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43 

Cremona 0 0 1 1 0 0 0 0 

Lecco 4 29 20 3 5 12 7 12 

Lodi 0 0 2 0 0 0 0 0 

Mantova 0 0 2 0 0 0 0 0 

Milano 2 2 4 2 1 6 0 0 

Monza Brianza 0 0 1 0 1 6 3 8 

Pavia 1 3 7 0 4 8 10 25 

Sondrio 12 31 20 7 5 24 8 20 

Varese 6 13 22 7 6 18 10 19 

 
Superficie boscata 

percorsa dal fuoco (ha) 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Bergamo 13 287 124 6 100 317 50 352 

Brescia 22 378 166 285 95 770 898 998 

Como 264 481 825 175 235 1.256 607 1.663 

Cremona 0 0 1 0 0 0 0 0 

Lecco 4 40 102 7 1 18 7 282 

Lodi 0 0 0 0 0 0 0 0 

Mantova 0 0 58 0 0 0 0 0 

Milano 2 4 11 0 1 17 0 0 

Monza Brianza 0 0 2 0 0 11 2 20 

Pavia 1 1 5 0 6 22 11 54 

Sondrio 7 62 28 3 2 45 42 522 

Varese 3 13 15 17 15 18 3 401 
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Fonte: Allegato 10 del Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2017 - 

2019, Regione Lombardia 
 
Commento 
In Lombardia le province maggiormente soggette a incendi boschivi sono Bergamo, Brescia e Como, sia in termini di numerosità 
sia di ettari percorsi dal fuoco. La provincia di Sondrio presenta comunque un numero rilevante di incendi boschivi, con un 
ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀ ǘǊŀ мл Ŝ нл ƛƴŎŜƴŘƛ ŎƛǊŎŀ ŀƭƭΩŀnno. La superficie boscata incendiata tende a seguire tale 
oscillazione, con una eccezione importante nel dato più recente del 2017, con una superficie incendiata di oltre 500 ettari, 
nettamente superiore a tutti gli anni precedenti dal 2010 

  

Indicatore Consistenza nazionale delle razze animali locali minacciate di abbandono e loro presenza in Provincia di 
Sondrio 

Fonte Dati di consistenza: Regione Lombardia, allegato H del PSR FEARS 2014 2020, versione 5.0, Anno: 2016 

 

Bovini Fattrici 
Femmine 

complessive 

Presenza Provincia di 
Sondrio 

Varzese Ottonese* 135 232 NO 

Cabannina*  201 283 NO 

Bianca di Val Padana*  461 760 NO 

Rendena**  4.066 - SI 

Bruna Linea Carne***  193 - SI 

Grigio Alpina****  6.219 - SI 

*Registro Anagrafico Bovini (A.I.A.), 2013 
** Libro Genealogico (A.N.A.RE), 2013 
***Libro Genealogico (A.N.A.R.B.), 2010 
****Libro Genealogico (A.N.A.GR.A.), 2013 
 

Ovini Fattrici 
Capi 

complessivi 

Presenza Provincia di 
Sondrio 

Pecora di Corteno*  201 - NO 

Pecora Brianzola*  1.189 - NO 
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Pecora Ciuta** - ~ 30 SI 

*Asso.Na.Pa, 2014 
**Associazione Pro Patrimonio Montano 
 

Caprini Fattrici 
Presenza Provincia di 

Sondrio 

Capra di Livio o Lariana*  2.729 NO 

Capra Orobica o di Valgerola** 2.204 SI 

Capra Frisa Valtellinese o Frontalasca*  1.911 SI 

/ŀǇǊŀ ōƛƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻϝ  2.209 NO 

Capra Verzaschese*  1.201 NO 

*Asso.Na.Pa, 2014 
**Asso.Na.Pa, 2011 
 

Equini Fattrici 
Capi 

complessivi 

Presenza Provincia 
di Sondrio 

Cavallo agricolo da tiro pesante 
rapido (CAITPR)* 

3.123 5.663 SI 

*Associazione Nazionale Allevatori del CAITPR 
 
Commento 
Complessivamente, le varietà animali minacciate identificate dal PSR Lombardia sono 15. Di queste, 7 razze sono presenti in 
Provincia di Sondrio: 3 razze di bovini, una di ovini, due di caprini e una equina. Particolarmente rilevanti sono la Pecora Ciuta e la 
/ŀǇǊŀ CǊƛǎŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦǳǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΦ !ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣ ƛƭ ŎŀǾŀƭƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Řŀ ǘiro pesante 
rapido è presente in tutto il territorio regionale, nonché in altre 15 Regioni italiane. 
 

  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ contrasto alla perdita di biodiversità è ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ thw 

che del PSR; in  ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳozione di pratiche agricole sempre più 

sostenibili e meno intensive. Le aree prioritarie per la biodiversità individuate in Regione Lombardia si 

trovano principalmente nelle aree montane, lungo i fiumi e in contesti agricoli ad alto valore naturale. La 

provincia di Sondrio è ricca di siti natura 2000, parchi e riserve naturali. Nel complesso le aree prioritarie per 

la biodiversità di Sondrio ricoprono quasi il 50% del territorio provinciale. La Rete Ecologica Regionale è uno 

strumento di rilievo per rispondere alle esigenze di biodiversità e servizi ecosistemici; in provincia di Sondrio 

è in maggioranza costituita Řŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǎǎŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !ŘŘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ 

ecologico. Le analisi sullo stato di conservazione degli habitat di interesse comunitario mostrano però che 

solo una ridotta quota di queste aree, circa il 20%, si trova in uno stato di conservazione favorevole (40% 

cattivo, 40% inadeguato). 

Positivi i dati sulle zone umide della provincia: esse rappresentano il 7,5% del totale regionale e sono 

aumentate di oltre il 30% in termini di superficie nel periodo 1999-2015. La valutazione delle aree agricole 

ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩуп҈ ŘŜƭƭŜ Ib± Ƙŀ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ άōŀǎǎƻέ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŀ Ƴaggior valore 

naturalistico si trovano in prossimità di fiumi e laghi. 

Le strutture vegetate lineari sono un importante strumento per incrementare la biodiversità e in provincia di 

{ƻƴŘǊƛƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƛŜǇƛ Ŝ ŦƛƭŀǊƛ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ŘŜƭ рл҈ Řŀƭ 1999 al 2015. La superficie forestale è di circa 

125.000 ettari, cioè quasi il 40% della superficie provinciale e il 20% del totale dei boschi in Lombardia. 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ōƻǎŎƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмо-2015 è il più elevato tra le 

province lombarde, con quasi 800 ettari annuali di incremento. Questo dato particolarmente rilevante solleva 

anche delle criticità: ŎƻƳŜ ŜƳŜǊǎƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ, infatti, (cfr  paragrafo 3.3) se tale 

avanzamento viene adeguatamente controllato e gestito, in cui si identifica una fragilità del territorio 

connessa a questo fenomeno.  
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Infine, si evidenzia un ruolo rilevante della pǊƻǾƛƴŎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳbito della conservazione e tutela delle varieta 

animali minacciate: delle 15 identificate dal PSR Lombardia 7 sono presenti in provincia di Sondrio e nello 

specifico 3 razze di bovini, una di ovini, due di caprini e una equina. Particolarmente rilevanti sono la Pecora 

Ciuta e la Capra Frisa Valtellinese, le quali sono diffuse esclusivamente in provincia di Sondrio. 

 

4.2 Paesaggio e beni culturali (POR-PSR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS11 ς generale: Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi al fine di conservare o di migliorarne 
la qualità [Convenzione Europea del Paesaggio] 
Tutelare, valorizzare e gestire in modo creativo il patrimonio culturale materiale e immateriale [Convenzione UNESCO per la 
Salvaguardia del patrimonio culturale immateriale] 
Promuovere azioni per migliorare l'accesso al patrimonio culturale al fine di aumentare la consapevolezza sul suo valore, sulla 
necessità di conservarlo e preservarlo e sui benefici che ne possono derivare [Convenzione di Faro sul valore del cultural 
heritage per la società]  
OS11 ς specifico:  
Á Perseguire la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio e in particolare [PPR]: 

- [ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze significative e dei relativi contesti;  

- Il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del territorio; 
- La diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei cittadini  

Á Assicurare e sostenere la conservazione del patrimonio culturale e favorirne la pubblica fruizione e la valorizzazione [Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42] 

P
S

R 

OS PAE_1 
Á Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi al fine di conservare o di migliorarne la qualità di 

far sì che le popolazioni, le istituzioni e gli enti territoriali ne riconƻǎŎŀƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ [Convenzione Europea del 
Paesaggio] 

Á Tutelare e proteggere gli ambiti di elevato valore paesaggistico con strumenti che favoriscano la conservazione e gestione 
compatibile [variante del PPR] 

Á Promuovere la progettazione coordinata di quegli ambiti che sono porzioni di regione in cui elementi connotativi del 
territorio richiedono una progettazione unitaria [ad esempio: gli ambiti fluviali, le coste dei laghi, le aree agricole della 
pianura irrigua]  

Á Salvaguardare e valorizzare il patrimonio materiale e immateriale del paesaggio agrario [Variante del PPR]. 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Beni culturali Architettonici e Archeologici 
Á Vincoli paesaggistici artt. 136 e 142 del Codice dei beni culturali e del paesaggio 
Á Viabilità ed elementi del territorio di interesse storico, paesaggistico e panoramico (artt. 26, 27, 23 PPR) 
Á Patrimonio culturale immateriale ς UNESCO 
Á Processi di transizione prevalenti negli ambiti agricoli 
Á Valori del paesaggio agrario 

 

Indicatore Beni culturali Architettonici e Archeologici (n.) 
Fonte Vincoli in Rete - MIBAC (http://vincoliinrete.beniculturali.it/VincoliInRete/vir/vincolo/ricercavincolo), 

Anno:  2019 
 

Provincia Totale beni Architettura 
Complessi 

archeologici 
Siti 

archeologici 
Monumenti 
archeologici 

Parchi/ 
giardini 

Totale Beni 
Vincolati 

Bergamo 2.622 2.587 0 2 31 2 1.006 

Brescia 3.126 2.990 0 9 124 3 1.324 

Como 1.523 1.476 0 2 36 9 519 

Cremona 737 724 0 0 12 1 311 

Lecco 856 840 0 4 10 2 273 

Lodi 513 503 0 1 9 0 203 

Mantova 1.055 1.031 1 3 19 1 445 

Milano 3.631 3.547 0 0 75 9 1.208 

Monza e Brianza 613 611 0 0 2 0 204 

http://vincoliinrete.beniculturali.it/VincoliInRete/vir/vincolo/ricercavincolo
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Pavia 1.758 1.742 0 0 15 1 670 

Sondrio 1.008 1.004 0 0 3 1 346 

Varese 1.231 1.177 0 9 43 2 390 

 
 

 
Architetture vincolate MiBACT 

 
Commento 
Il totale dei beni culturali archeologici e architettonici presenti nel database ά±ƛƴŎƻƭƛ ƛƴ wŜǘŜέ conta in provincia di Sondrio 1.008 
immobili, circa il 5% del totale regionale. Per la maggior parte, si tratta di beni di tipo architettonico ad eccezione di tre siti di 
interesse archeologico e un parco/giardino. Rispetto al totale provinciale, 346 sono beni vincolati (il 34%). 
- In cartografia sono rappresentati gli edifici e complessi di interesse storico-artistico che sono oggetto di vincolo (vincolati entro 

il 2010 ai sensi della Parte II del Dlgs 42/2004). 
  

Indicatore Vincoli paesaggistici artt. 136 e 142 del Codice dei beni culturali e del paesaggio D.Lgs 42/2004 
Fonte Elaborazione Autorità Ambientale Vincoli paesaggistici da Geoportale Regione Lombardia, Anno: 2017 e 

SITAP http://www.sitap.beniculturali.it/, Anno 2019   

 
 LƳƳƻōƛƭƛ Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǾƛƴŎƻƭŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мос ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ пнκнллп 

 
 

http://www.sitap.beniculturali.it/
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!ǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ мпн ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ пнκнллп 

 
Commento 
In provincia di Sondrio sussistono 35 diversi ambiti vincolati ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ мос ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ paesaggio, 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Ŝ ƛƴ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀ e un solo bene puntuale, costituito dal bene denominato 
άGiardino sito nel comune di Sondrio caratterizzato da essenze pregiate di alto fusto nel centro cittadinoέ. Le aree tutelate per 
ƭŜƎƎŜ ŘŀƭƭΩ!ǊǘΦ мпн interessano quasi tutto il territorio provinciale, ad eccezione della zona urbanizzata della valle. 
 

Indicatore Viabilità ed elementi del territorio di interesse storico, paesaggistico e panoramico (artt. 26, 27, 23 PPR) 
Fonte  Elaborazione Autorità Ambientale da dati Geoportale Regione Lombardia del Piano Paesaggistico Regionale, 

Anno: 2010   
 

 
 
Commento 
Lƭ tƛŀƴƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5Dw ƴΦ фрм ŘŜƭ мфκлмκнлмлΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нс ƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ƎǳƛŘŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎtici e le 
strade panoramiche, dei quali la provincia di Sondrio risulta ricca. Diversi sono anche i punti di visuale sensibile, cioè luoghi 
caratterizzati da ampie vedute panoramiche degli scenari paesaggistici regionali, nonché 4 dei 35 punti di osservazione del 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe diverse connotazioni 
paesaggistiche regionali. Infine la carta segnala la presenza di un Sito UNESCO: si tratta della Ferrovia Retica, che parte da Tirano 
in Italia (punto segnalato) e arriva in Svizzera (St.Moritz), comunemente nota ŎƻƳŜ ά¢ǊŜƴƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ ŘŜƭ .ŜǊƴƛƴŀέΣ ƳŜǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ 
elevata rilevanza. 
 

Indicatore Patrimonio culturale immateriale - UNESCO 
Fonte  UNESCO (http://www.unesco.it/it/PatrimonioImmateriale/Detail/674), Anno: 2018 

 

http://www.unesco.it/it/PatrimonioImmateriale/Detail/674
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Elementi italiani iscritti nella Lista Rappresentativa del 
Patrimonio Culturale immateriale 

Anno di 
iscrizione 

1 Opera dei pupi siciliani 2008 

2 Canto a tenore sardo 2008 

3 Saper fare liutario di Cremona 2012 

4 Dieta mediterranea 2013 

5 Feste delle grandi macchine a spalla 2013 

6 Coltivazione della vìte ad alberello di Pantelleria 2014 

7 Falconeria 2016 

8 L'arte del pizzaiuolo napoletano 2017 

9 L'arte dei muretti a secco 2018 
 

 
Commento 
Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭŀ [ƛǎǘŀ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h ǎƻƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳente 
9. Di questi, uno ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ όƳŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƛ ǇŀŜǎƛ Řƛ /ǊƻŀȊƛŀΣ /ƛǇǊƻΣ CǊŀƴŎƛŀΣ 
{ƭƻǾŜƴƛŀΣ {ǇŀƎƴŀ Ŝ {ǾƛȊȊŜǊŀύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳǳǊŜǘǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ¦b9{/h ƴŜƭ нлмуΣ ŎƘŜ ƴŜƭ Ŏontesto 
della provincia di Sondrio caratterizza in particolare i paesaggi terrazzati. [ΩUNESCO riconosce che i muretti a secco, la cui stabilità 
è assicurata dall'attenta selezione delle pietre e dal loro preciso posizionamento, rivestono un ruolo primario nella prevenzione di 
frane, alluvioni e valanghe e nella lotta contro l'erosione e la desertificazione, allo stesso tempo rafforzano la biodiversità e creano 
adeguate micro-condizioni climatiche per l'agricoltura. Essi riflettono un rapporto equilibrato con l'ambiente e la relazione 
armoniosa tra l'uomo e la natura. 
 

Indicatore Processi di transizione prevalenti negli ambiti agricoli 
Fonte Proposta di Variante al Piano Paesaggistico Regionale e dei relativi elaborati di VAS (Elaborazioni Autorità 

Ambientale su dati Geoportale Regione Lombardia 
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ReadFile?idFile=144138), Anno: 2017 

 
Tavola QC 5.2 Elementi di minaccia per gli ambiti agricoli: processi di semplificazione, degrado e abbandono 

ς proposta variante PPR Lombardia 
 
Commento 
Il principale fenomeno di trasformazione che ha interessato la Lombardia fra il 1999 e il 2012 ha riguardato la semplificazione 

tipologica delle colture (in giallo). Questa trasformazione caratterizza anche la pǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Ři valle 

che la attraversa; inoltre, nelle zone di montagna si evidenzia  un processo di abbandono delle aree agricole, di rimboschimento e 

degrado in essere e potenziale.  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ReadFile?idFile=144138
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Indicatore I valori del paesaggio agrario 
Fonte  Proposta di Variante al Piano Paesaggistico Regionale e dei relativi elaborati di VAS (Elaborazioni Autorità 

Ambientale su dati Geoportale Regione Lombardia 
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ReadFile?idFile=144138), Anno: 2017 
SIARL 2015 (Elaborazioni Autorità Ambientale), anno 2015 

 
Fonte: Tavola QC 3.2  Valori del paesaggio agrario ς proposta variante PPR Lombardia 

 
 

 
 

Le colture del Paesaggio agrario in Provincia di Sondrio 
Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale, Dati Particelle Agricole Provincia di Sondrio, SIARL 2015 

 
Commento 
La carta dei valori del paesaggio evidenzia le aree caratterizzate da un maggior valore dal punto di vista della presenza di elementi 

naturali, elementi di diversificazione delle colture e elementi storico-culturali. Sotto questo profilo di analisi le aree di maggior 

interesse per la provincia di Sondrio sono quelle di valle. Confrontando gli ambiti agricoli di valore paesistico con i dati SIARL 

(Sistema Informativo Agricoltura Regione Lombardia), emerge la corrispondenza con alcune coltivazioni tradizionali della 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ReadFile?idFile=144138
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provincia, praticate nelle aree di fondovalle. In particolare si tratta delle aree di coltivazione dei vigneti e dei meleti. Di rilievo è 

anche la presenza in queste aree delle coltivazioni di granturco, castagneti e oliveti, che contribuiscono alla diversificazione 

colturale e dunque ad elevare il valore del paesaggio agrario. 

Indicatore Aree di pregio vitivinicolo 
Fonte Elaborazione di Autorità Ambientale dati Geoportale di Regione Lombardia, Anno: 2013 

 
Commento 
La carta riporta le zone vocate dei vini della Provincia di Sondrio DOC (denominazione di origine controllata), DOCG 
(denominazione di origine controllata e garantita), tra loro circa corrispondenti, e IGT (indicazione geografica tipica) previste dai 
disciplinari di produzione dei Consorzi di tutela del vino. Tali zone interessano in particolare la media e bassa Valtellina e la 
Valchiavenna. 
 

 

Gli obiettivi di sostenibilità comuni individuati dalle VAS del POR e del PSR si concentrano sui temi della 

salvaguardia, della gestione e della pianificazione dei paesaggi e del patrimonio culturale, elementi che in 

provincia di Sondrio ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ turismo attente e 

sostenibili. 

5ŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ dei beni culturali presenti su territorio provinciale emerge un 

patrimonio di più di mille beni (circa i 5% dei beni ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio regionale) di cui 346 interessati da specifico vincolo. Con riferimento invece agli ambiti e agli 

immobili di interesse paesistico, in provincia di Sondrio è presente invece un solo bene sottoposto a vincolo 
8(ex Art. 136 del Codice dei Beni Culturali) ma sono per contro diverse le aree di notevole interesse pubblico 

vincolateΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ Valtellina e in Valchiavenna, mentre aree tutelate per legge 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩArt. 142 del Codice interessano quasi tutto il territorio provinciale, ad eccezione della zona 

urbanizzata di fondovalle.  

La provincia di Sondrio risulta ricca di tracciati paesaggistici e di strade panoramiche, ma anche diversi punti 

panoramici e punti di osservazione del paesaggio lombardo (4 dei 35 individuati dalla Regione rappresentativi 

delle diverse connotazioni paesaggistiche Regionali). Da citare anche la presenza di un Sito UNESCO: la 

Ferrovia Retica (nova come ά¢ǊŜƴƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ ŘŜƭ .ŜǊƴƛƴŀέύ che parte da Tirano e arriva in Svizzera. Per quanto 

riguarda gli elementi del Patrimonio culturale di tipo immateriale, dei 9 riconosciuti ŘŀƭƭΩ¦b9{/h a livello 

nazionale, uno interessa la provincia di SondrioΥ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳǳǊŜǘǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ qualificata come 

 
8 άGiardino sito nel comune di Sondrio caratterizzato da essenze pregiate di alto fusto nel centro cittadinoέ 
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patrimonio UNESCO dal 2018 e nel contesto provinciale9 caratterizza i paesaggi terrazzati (individuati come 

elementi di valore anŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǾƻƭǘŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ 3).  

Il territorio provinciale è interessato da alcuni fenomeni di banalizzazione in ambito agricolo: nelle zone di 

valle, ad esempio, si osserva una semplificazione tipologica delle colture, che comporta una perdita delle 

specificità del paesaggio rurale valtellinese; le zone di montagna registrano invece un progressivo abbandono 

delle aree agricole, a causa della difficile conduzione e della scarsa redditività in primis, accompagnato da un 

avanzamento non gestito del bosco. Tali dinamiche, che emergono chiaramente anche daƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

contesto territoriale rispetto al tema del presidio del territorio (cfr paragrafo 3.3), rappresentano fattori di 

innesco di potenziali situazioni di degrato paesaggistico. Un elemento di valore per la provincia di Sondrio, e 

dal potenziale effetto contrastante verso i fenomeni di degrado, è rappresentato dalƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ȊƻƴŜ 

vocate per la coltivazione di vite per la produzione di vini DOC, DOCG e IGT, diffuse in media e bassa Valtellina 

e in Valchiavenna e prevalentemente coltivate sui caratteristici terrazzamenti, nonchè dalle produzioni della 

άaŜƭŀ Řƛ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀέΣ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ƳŀǊŎƘƛƻ LDt. 

 PSR 

4.3 Suolo (POR-PSR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS9 ς generale: Proteggere il suolo e a garantirne un utilizzo sostenibile [Strategia tematica per la protezione del suolo 
COM(2006) 231 def.] 
OS9 ς specifico:  

Á tŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊo e la 
ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜ ƻ ŘƛǎƳŜǎǎŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻŎƛƻ-economici [l.r. 12/2005]  

Á [ƛƳƛǘŀǊŜΣ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
[Orientamenti iƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ƳƛǘƛƎŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 
SWD(2012) 101 final/2] 

P
S

R 

OS SUO_1 - Promuovere il contenimento del consumo di suolo [Principio generale del PTR ai sensi della l.r. n. 31 del 2014] 
OS SUO_2 - /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƳƛƴŀŎŎŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ 
ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ ƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƻ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όǎŜŀƭƛƴƎύΣ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ la 
salinizzazione, le alluvioni e gli smottamenti [Strategia tematica per la protezione del suolo COM(2006) 231 def.] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Estensione della superficie urbanizzata 
Á Uso del suolo agricolo 
Á Erosione ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
Á Pericolosità idrogeologica: Carta Multi-hazard idrogeologico 

Indicatore Estensione della superficie urbanizzata 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale da Geoportale Regione Lombardia - Uso e copertura del suolo DUSAF, Anni: 1999-
2015   
 

Categoria DUSAF 1999 2007 2009 2012 2015 Var. 99-15 

Superficie urbanizzata (km2) 70,07 78,73 82,57 86,71 88,06 25,7% 

di cui impermeabilizzata* 58,32 66,16 69,81 72,78 73,77 26,5% 

Di cui verde urbano non agricolo** 11,75 12,57 12,75 13,93 14,28 21,6% 

Quota di superficie urbanizzata (%) 2,2% 2,5% 2,6% 2,7% 2,8% 0,6% 

 
*Ovvero superfici riferite ai codici della legenda di Corine 11, 12, 13 
**Ovvero superfici riferiti ai codici della legenda di Corine 14 

 
9 [ΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳǳǊŜǘǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ in Croazia, Cipro, Francia, Slovenia, Spagna e 
Svizzera 
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Commento 
Fra il 1999, anno di istituzione della prima indagine DUSAF, e il 2015, sono stati urbanizzati in Provincia di Sondrio circa 18 km2 di 
suolo. La gran parte di questo incremento (15 km2) è composto da superfici impermeabilizzate. A livello localizzativo, le aree 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ǎƻƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǾŀƭƭŜ ǇŜǊŎƻǊǎŀ ŘŀƭƭΩ!ŘŘŀΦ Lƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƻ 
rispetto al contesto regionale infatti, prendendo a riferimento ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ wŜƎƛƻne 
Lombardia, la quota di aree impermeabilizzate secondo i dati DUSAF è, nel 2015, rispettivamente del 3% e del 15% circa. 
 

Indicatore Uso del suolo agricolo 

Fonte Elaborazione Autorità Ambientale su dati SisCo forniti da ERSAF , All. 3 del Piano di Monitoraggio Ambientale del 
PSR (2017), Anno: 2016 
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Commento 
[ŀ ŎŀǊǘŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊŀǊƛƻΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ utilizzata a fini agricoli, in virtù 

ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀΦ Lƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΣ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ nelle aree alpine e prealpine, prevalgono coltivazioni 

arboree e foraggere. 

Indicatore 9ǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

Fonte Elaborazione da JRC 2012, Common context indicators for RDP (2014 ς 2020), 2016 Update ς Indicatori ambientali 
CI 42 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16569 , Anno: 2012 

 

9ǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ tǊƻǾƛƴŎƛŀ  t/ha/anno  

Varese 5,3 

Como 10,7 

Lecco 11,3 

Sondrio 19,0 

Bergamo 10,3 

Brescia 7,1 

Pavia 6,7 

Lodi 2,4 

Cremona 2,2 

Mantova 2,4 

Milano 4,1 

Monza e della Brianza 7,0 

Lombardia 7,9 

 
 
Commento 
L ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ ƳŀǎǎƛƳƛ ƛƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎione, con 
valori piuttosto elevati anche per Lecco, Como, e Bergamo, che hanno una rilevante porzione di superficie montana 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16569
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Indicatore Pericolosità idrogeologica: Carta Multi-hazard idrogeologico 

Fonte PRIM 2007-2010 - !ƭƭΦ ά/ŀǇƛǘƻƭƻ м ς Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ όǇΦ ммфύ, Anno: 2007 

 
 
Commento 
La carta assegna ad ogni punto della superficie Lombarda un valore pari al rapporto fra il valore di multi hazard idrogeologico in 
quel punto e la media su tutto il territorio regionale. I valori più alti si registrano in corrispondenza delle fasce PAI, di versanti 
scoscesi e frane attive. La provincia di Sondrio, così come in generale le aree montane, hanno una elevata quota di territorio a 
rischio. 
 

 

Il tema ǎǳƻƭƻ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ thw ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ t{w ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

della risorsa. Tra gli obiettivi di sostenibilità vi sono innanzi tutto la riduzione del consumo di suolo e la 

promozione di interventi di recupero e riqualificazione delle aree degradate o dismesse, ma anche il 

contrasto a fenomeni ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ smottamenti. 5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ 5¦{!C 

del 2015, in provincia di Sondrio risulta urbanizzata una superficie di 74 chilometri quadrati, cresciuta del 

26,5% dal 1999. Ciò nonostante il grado di urbanizzazione è molto basso se lo si confronta con la media 

regionale: circa 3% della superficie totale in provincia di Sondrio, circa 15% in Lombardia. Tale aspetto è 

ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del contesto al paragrafo Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata..  

[Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊŀǊƛƻ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ŝΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜŀ ŦŀǎŎƛŀ ŀƭǇƛƴŀŜ Ŝ 

prealpinaprealpine, caratterizzato da una netta prevalenza di coltivazioni arboree e foraggere.  

Un dato critico è rappresentato dai valori di erosione del suolo per aziƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, che risultano massimi 

in pǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΥ мф ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ a fronte di una 

media regionale di 8 tonnellate. Rispetto al tema della pericolosità idrogeologica, la carta regionale Multi-

hazard idrogeologico (PRIM 2007-2010) che i luoghi con una maggiore quota di territorio a rischio elevato 

sono quŜƭƭƛ ƳƻƴǘŀƴƛΣ Ŝ ǘǊŀ Ŝǎǎƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǉrovincia di Sondrio. I dati ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩelemento di criticità 
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ŜƳŜǊǎƻ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ rispetto al tema del rischio idrogelogico (cfr. paragrafo 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). 

 

4.4 Qualità e uso delle acque (POR-PSR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS7.1 ς generale: Evitare il deterioramento dello stato di acque superficiali e sotterranee e proteggere, migliorare e 
ripristinare tutti i corpi idrici [Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque] 
OS7.1 ς specifico:  
Á Assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per gli utenti [Atto di indirizzi PTA] 
Á Recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali degli ambienti acquatici e delle fasce di pertinenza dei corpi 

idrici [Atto di indirizzi PTA] 
Á tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

gestionali rivolte al ripristino o al mantenimento dei servizi ecosistemici dei corpi idrici [Atto di indirizzi PTA] 
Á Ripristinare e salvaguardare un buono stato idromorfologico dei corpi idrici, contemperando la salvaguardia e il ripristino 

della loro qualità con la prevenzione dei dissesti idrogeologici e delle alluvioni [Atto di indirizzi PTA] 

P
S

R 

OS IDR_1 - Recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali degli ambienti acquatici e delle fasce di pertinenza dei 
ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ƻ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
servizi ecosistemici dei corpi idrici (PTA) 
OS IDR_2 - !ƳƳƻŘŜǊƴŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀ ǎŎƻǇƻ ƛǊǊƛƎǳƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ όt¢!ύ 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Stato ecologico dei corpi idrici superficiali 
Á Stato chimico dei corpi idrici superficiali 
Á Stato chimico dei corpi idrici sotterranei 
Á Portate di concessione e loro ripartizione % nelle varƛŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘΩǳǎƻ Ŝ Řƛ consumo 
Á Concentrazione media annua di nitrati nelle acque ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ŝ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
Á Concentrazione media di fosforo totale nel laghi 

Indicatore Stato ecologico dei corpi idrici superficiali 
Fonte tŜǊ ƛ ƭŀƎƘƛΥ ά{ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ superficiali in Regione Lombardia LAGHI, Rapporto triennale 2014-нлмсέ ό!wt! 

Lombardia, gennaio 2019) 
tŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΥ ά![[9D!¢h н - Stato delle acque superficiali - /ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
.!/Lbh 59[ CL¦a9 !55! 9 59[ [!Dh 5L /hahέ ό!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлмуύ 
(https://www.arpalombardia.it/Pages/Acque-Superficiali/Rapporti-Annuali.aspx 
Anni:  2009-2016 

 
/ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

Sondrio n. corpi idrici per classe 

Stato ecologico 2009-2014 2014-2016 

ELEVATO  1 2 

BUONO  11 18 

SUFFICIENTE  16 12 

SCARSO 0 0 

CATTIVO 0 0 

 

https://www.arpalombardia.it/Pages/Acque-Superficiali/Rapporti-Annuali.aspx
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Stato ecologico e rete di monitoraggio 2009-2014 
Corpi idrici superficiali - Provincia di Sondrio 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale da Tavola 03 - PTUA 2016 

 

Laghi Provincia di 

Sondrio 

Superficie 

(km2) 

Stato ecologico 

2009-2011 2012-2014 2014-2016 

Lago di Mezzola 5,85 SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE 

Lago Pozzo di Riva 0,25 SCARSO SCARSO SCARSO 

Lago Del Gallo 4,71 BUONO BUONO BUONO 

Lago di Palù 0,24 ELEVATO ELEVATO BUONO 

Lago Palabione - BUONO BUONO NON DISPONIBILE 

Lago di Montespluga 1,69 BUONO BUONO NON DISPONIBILE 

Lago del Truzzo 0,72 BUONO BUONO NON DISPONIBILE 

 
 
Commento 
Lo stato ecologico dei corpi idrici superficiali monitorati in provincia di Sondrio risulta in linea generale positivo. In particolare, per 

quanto riguarda i laghi si registra una maggioranza dei casi ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ άōǳƻƴƻέΤ osservando la variazione nel tempo, è da notare 

che per il Lago di Palù è passato dallo stato άŜƭŜǾŀǘƻέ ŀllo stato άōǳƻƴƻέ nel triennio 2014-2016. Lo stato ecologico dei corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŝ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ άōǳƻƴƻέ ƻ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέΣ Ŏƻƴ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀΥ  nel triennio 2014-2016 i 
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ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ άōǳƻƴƻέ Ŝ άŜƭŜǾŀǘƻέ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜi 

Ŏŀǎƛ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ. 

Indicatore Stato chimico dei corpi idrici superficiali 
Fonte  Per i laghi: ά{ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ [!DILΣ wŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ нлмп-нлмсέ ό!wt! 

Lombardia, gennaio 2019) 
tŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΥ ά!ƭƭŜƎŀǘƻ у {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ς CORSI 
5Ω!/v¦!έ ό!wt! [ƻƳōŀǊdia, giugno 2018) 
(https://www.arpalombardia.it/Pages/Acque-Superficiali/Rapporti-Annuali.aspx), Anno: 2009-2016 

 

Laghi 
Superficie 

(km2) 

Stato Chimico 

2009-2011 2012-2014 2014-2016 

Lago di Mezzola 5,85 NON BUONO NON BUONO BUONO 

Lago Pozzo di Riva 0,25 NON CLASSIFICATO NON CLASSIFICATO BUONO 

Lago Del Gallo 4,71 BUONO BUONO BUONO 

Lago di Palù 0,24 BUONO BUONO BUONO 

Lago Palabione - BUONO BUONO NON DISPONIBILE 

Lago di Montespluga 1,69 BUONO BUONO BUONO 

Lago del Truzzo 0,72 BUONO BUONO NON DISPONIBILE 

 
 

/ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ n. corpi idrici per classe 

Stato chimico 2009-2014 2014-2016 

BUONO 23 31 

NON BUONO 5 1 
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https://www.arpalombardia.it/Pages/Acque-Superficiali/Rapporti-Annuali.aspx
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Stato chimico e rete di monitoraggio 2009-2014, Corpi idrici superficiali - Provincia di Sondrio 
Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale da Tavola 04 - PTUA 2016 

 

Commento 
La maggior parte dei corpi idrici superficiali monitorati in provincia di Sondrio detiene uno stato chimico positivo, con netti 

miglioramenti tra il triennio 2012-2014 e il triennio 2014-нлмсΦ [ƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ŘŜƛ ƭŀƎƘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ άōǳƻƴƻέ in tutto il periodo, con 

la sola eccezione del Lago di Mezzola, il quale però passŀ Řŀ άƴƻƴ ōǳƻƴƻέ ŀ άōǳƻƴƻέ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмп-2016 (conriferimento ai 

soli dati disponibili). Con riferimento ai due trienni indagati, i ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǎǘŀǘƻ άƴƻƴ ōǳƻƴƻέ Ǉŀǎǎŀƴƻ da 5 a 1.  

Indicatore Stato chimico dei corpi idrici sotterranei 
Fonte !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ нлмуΥ ά{ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ !/v¦9 {h¢¢9ww!b99 ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ wŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ нлмп-

нлмсέ όhttps://www.arpalombardia.it/Pages/Acque-Sotterranee/Rapporti-Annuali.aspx) , Anno: 2016 

Classificazione stato chimico puntuale, anno 2016 
 

 
Fonte: Report stato delle acque sotterranee 2014-2016, ARPA Lombardia 

 
Stato chimico puntuale, anno 2016: confronto province Lombardia 

https://www.arpalombardia.it/Pages/Acque-Sotterranee/Rapporti-Annuali.aspx
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Commento 
Lo stato chimico delle acque sotterranee in provincia di Sondrio ŝ ŘƛŦŦǳǎŀƳŜƴǘŜ άōǳƻƴƻέ, anche grazie alla posizione geografica 

della stessa. In dettaglio, nel 2016 solo una delle 16 stazioni di monitoraggio ha determinato una classificazione non buona.   

Indicatore tƻǊǘŀǘŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ όƭκǎύ Ŝ ƭƻǊƻ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ҈ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘΩǳǎƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ 
Fonte  PTUA 2016 Regione Lombardia, Relazione generale (2017), Anno: 2016 

 

Portate di concessione rilasciate in termini assoluti a scala provinciale (l/s) 

 
 

Ripartizione percentuale dei diversi usi per ciascuna provincia (%) 
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Ripartizione percentuale usi consumi per ciascuna provincia (%) 

 
Fonte grafici: Figure 43, 45, 46 Relazione generale PTUA 2016 

 
 
Commento 
Le portate di concessione rilasciate in provincia di Sondrio sono di circa 300.000 litri per secondo. Nel confrontare tale dato con 
le altre province è da tenere presente che vi sono casi particolari come ad esempio Varese e Milano che presentano portate di 
concessione molto elevate ma irrigano pŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƭƻƳōŀǊŘŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ tŀǾƛŀΣ ƭŜ Ŏǳƛ 
acque distribuite ad uso irriguo provengono per la maggior parte da derivazioni con presa in altre regioni. 
La ripartizione percentuale degli usi (usi consumi e non consumi) mostra che la provincia di Sondrio destina più del 90% delle 
acque alla produzione di energia (unico caso analogo è Lecco). Con solo riferimento ai consumi è invece evidente la ripartizione 
ǘǊŀ ƭŜ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩǳǎƻΥ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘƛŜƴŜ ƭŀ quota maggiore di acqua consumata, seguita da uso civile potabile, 
piscicoltura e, in quota quasi paritaria, civile non potabile e industriale. 
 

Indicatore /ƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ ƴƛǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ŝ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όƳƎκƭύ 
Fonte PTUA 2016 Regione Lombardia, Relazione generale (2017) (p. 63-64) , Anno: 2012-2015 
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Distribuzioni in classi delle concentrazioni medie annue di nitrati (mg/l)  
nel quadriennio di riferimento 2012-2015 nelle acque sotterranee 

 
 

Distribuzioni in classi delle concetrazioni medie annue di nitrati (mg/l)  
nel quadriennio di riferimento 2012-нлмр ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

 
Fonte: Elaborazione Autorità ambientale da PTUA 2016 Regione Lombardia 

 

Commento 
Le mappe mostrano le classi della concentrazione media annua di nitrati nel periodo 2012-2015 nelle stazioni di misura nelle 

acque sotterranee e superficiali. In entrambi i casi le concentrazioni più critiche sono raggiunte ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ 

mentre in provincia di Sondrio le classi di concentrazione media sono sempre quelle più basse. 

Indicatore Concentrazione media di fosforo totale nel laghi 
Fonte  Elaborazione di Autorità Ambientale da dati Arpa (2016), Anno: 2015 
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Commento 
La concentrazione di fosforo (presente principalmente come ione fosfato) in un corpo idrico è uno degli indicatori che descrivono 

la sua capacità di nutrire la catena trofica, e quindi la possibilità di eutrofizzazione. I laghi in cui si sono riscontrate le concentrazioni 

più basse sono in genere i piccoli laghi alpini e prealpini, a cui si aggiunge il Lago di Garda.  

 

[Ωobiettivo di sostenibilità comune definito per POR e PSR è quello di salvaguardare e recuperare le acque 

superficiali e sotterrane, nonché promuovere la fruibilità degli ambienti acquatici, le buone pratiche di 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ t{wΣ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ǉer la 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀ ǎŎƻǇƻ ƛǊǊƛƎǳƻΦ  

Lo stato delle acque in Lombardia è monitorato da ARPA e tra i dati più significativi rilevati vi sono lo stato 

ecologico e lo stato chimico dei corpi idrici. 

Lo stato ecologico viene definito sulla base di 5 classi: elevato, buono, sufficiente, scarso, cattivo. Per quanto 

riguarda i laghi, la classe di stato più diffusa sul territorio provinciale è άbuonoέ; analogamente, i ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

ricadono per la maggior parte in classe di stao άbuonoέ, con alcuni casi in stato ecologico άsufficienteέ. 

Passando allo stato chimico, la classificazione può assumere due valori: buono oppure non buono. Anche in 

ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ǇŀǊǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƭŀƎƘƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǉǳŀǎƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǎǘŀǘƻ chimico 

άbuonoέ. 

In Lombardia vi sono diversi corpi idrici superficiali e sotterranei in cui la concentrazione media annua di 

nitrati raggiunge livelli particolarmente critici. Le criticità sono però raggiunte a partire dalla fasciŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ 

pianura, mentre in provincia di Sondrio le concentrazioni sono tutte ricomprese nelle classi più basse. 

Complessivamente si può affermare che la qualità delle acque in territorio provinciale sia un elemento di 

valore e da preservare, a conferma di quanto emerso daƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ degli elementi di criticità e valore descritta 

al paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ƭŜ ǇƻǊǘŀǘe di concessione rilasciate in provincia di Sondrio indicano un 

totale di circa 300.000 litri al secondo; la ripartizione percentuale degli usi (usi consumi e non consumi) 

mostra che più del 90% delle acque è utilizzata per la produzione di energia (unico caso analogo è Lecco). 

Concentrandosi esclusivamente sui consumi, ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩǳǎƻ ǎƻƴƻΣ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘŜΥ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ǳǎƻ 

civile potabile, piscicoltura, civile non potabile e industriale (questi ultimi in quota pressocchè paritaria). 
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4.5 Cambiamento climatico ς emissioni climalteranti (POR-PSR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS5 ς generale: Stabilizzare le concentrazioni dei gas a effetto serra ad un livello tale da escludere pericolose interferenze 
delle attività antropiche sul sistema climatico [Decisione n. 280/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 
febbraio 2004 relativa ad un meccanismo per monitorare le emissioni di gas a effetto serra nella Comunità e per attuare il 
protocollo di Kyoto] 
OS5 ς specifico:  
Ridurre le emissioni dei gas serra nei settori non ς ETS edilizia, trasporti e agricoltura [2030 CLIMATE AD ENERGY POLICY 
Cw!a9²hwYΣ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ но Ŝ нп ƻǘǘƻōǊŜ нлмпϐ 

P
S

R 

Mitigazione del cambiamento climatico 

OS CC_1 - Ridurre le emissioni dei gas serra in particolare nei settori edilizia, trasporti e agricoltura [Europa 2020 Una 
strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva COM(2010) 2020 def.] 
OS CC_2 - Perfezionare le pratiche agricole e forestali per rafforzare la capacità del settore di preservare e catturare il 
carbonio nei suoli e nelle foreste [¦ƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ƴŜƭ 
2050, COM(2011) 112 def.) 

Adattamento al cambiamento climatico 

OS CC_3 - Sostenere e sviluppare tecniche tradizionali di adattamento a fattori biotici e abiotici [Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile, ottobre 2017] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Emissioni annue di CO2eq per settore 
Á Emissioni annue di gas serra provenienti dall'agricoltura: N2O e CH4 
Á Serbatoio di carbonio forestale 
Á Assorbimento forestale annuo di CO2 

Indicatore Emissioni annue di CO2eq per settore (kt/anno) 
Fonte INEMAR, ARPA Lombardia 2014 (inemar.arpalombardia.it), Anni: 2003-2014   

Settore 2003 2005 2007 2008 2010 2012 2014 

 1 - Produzione energia e trasform. 
combustibili  

  2 10 31 31 29 32 

 2 - Combustione non industriale  188 377 336 752 358 409 302 

 3 - Combustione nell'industria  92 89 98 39 60 36 99 

 4 - Processi produttivi  7       0 0 0 

 5 - Estrazione e distribuzione combustibili  3 3 10 12 13 14 12 

 6 - Uso di solventi  15 16 20 13 22 40 45 

 7 - Trasporto su strada  389 369 379 391 456 394 390 

 8 - Altre sorgenti mobili e macchinari  21 22 12 80 9 9 8 

 9 - Trattamento e smaltimento rifiuti  41 37 35 32 24 35 29 

 10 - Agricoltura  165 155 166 149 146 135 138 

 11 - Altre sorgenti e assorbimenti* 4 4 -841 -541 -740 -766 -821 

 Totale  925 1075 225 956 380 335 234 

ϝ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ нллт ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘƛƳŀǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ Řƛ /hн ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭogia 
IPCC, riconosciuta in ambito UNFCCC, utilizzata anche da ISPRA per ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
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Emissioni di gas serra in Provincia di Sondrio  
dei principali Macro-settori di emissione 

7 ς Trasporto su 
Strada 

 

10 ς Agricoltura 
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2 ς 
Combustione 
non industriale 

 

 
Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale, dati INEMAR 2014 

 
Commento 
In provincia di Sondrio le emissioni in atmosfera di gas serra, aggregate come CO2eq, hanno avuto un picco nel 2008 a seguito del 

quale sono andate diminuendo, con un totale (al netto degli assorbimenti) di 234 kton CO2 equivalente emesse nel 2014. 

{ƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜΣ ƛƭ нлмпΣ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ /h2 equivalente emessa, i settori 

maggiormente responsabili sono: trasporto su strada (37%), combustione non industriale (29%) e agricoltura (13%). Per questi tre 

macrosettori le mappe relative alla distribuzione di livello comunale evidenziano che le sorgenti emissive risultano  localizzate 

nelle medesime aree, indipendentemente dal macrosettore. 

Indicatore Emissioni annue di gas serra provenienti dall'agricoltura: N2O e CH4 (t/anno) 
Fonte INEMAR, ARPA Lombardia 2014, Anno: 2014 

Provincia 

N2O (t/anno) Peso 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
sul totale 

CH4 (t/anno) Peso 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
sul totale 

Da  
Agricoltura 

Non  
Agricoltura 

Da  
Agricoltura 

Non  
Agricoltura 

Bergamo  964 282 77% 17.432 15.381 53% 

Brescia 2.909 349 89% 56.215 44.448 56% 

Como  121 114 51% 1.798 9.523 16% 

Cremona  1.993 112 95% 37.230 6.111 86% 

Lecco  69 66 51% 1.074 3.785 22% 

Lodi  693 42 94% 15.440 3.579 81% 

Mantova 2.060 168 92% 40.421 6.828 86% 

Milano  559 417 57% 13.190 40.603 25% 

Monza Brianza  43 118 27% 681 8.084 8% 

Pavia  630 390 62% 33.355 10.012 77% 

Sondrio 233 61 79% 2.732 2.538 52% 

Varese 77 197 28% 1.344 16.896 7% 
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Emissioni di protossido di azoto (N2O) e di metano (CH4) per superficie territoriale 

 
Fonte: Allegato 3 del Piano di Monitoraggio Ambientale del PSR (2017) su dati INEMAR 2014 (p. 114) 

 
Commento 
I gas serra con cui il settore agricolo contribuisce ai cambiamenti climatici sono il metano CH4 Ŝ ƛƭ ǇǊƻǘƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ b2O, di cui 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŜƳŜǘǘƛǘƻǊŜΦ {ƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǘƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ ŎƘŜ Řƛ ƳŜǘŀƴƻΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴ provincia di Sondrio 

è le meno emissive, in valore assoluto, subito dopo Monza e Brianza, Varese, Lecco e Como. Nonostante ciò, il peso delle emissioni 

di protossido di azoto e di metano da agricoltura, rispetto al totale per provincia, assume valori significativi, in particolare per 

ƭΩb2hΥ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ alle emissioni è infatti pari al 79%. 

Indicatore Serbatoio di carbonio forestale (ktC/anno) 
Fonte ERSAF - Rapporto sullo stato delle foreste 2017 (pag. 16 e Appendice 3), stimato con INEMAR per l'anno 2016, 

Anno: 2016 
 

Provincia 

Serbatoio di Carbonio Forestale (ktC/anno) 2016 

Biomassa 
viva 

Materia 
organica 
morta 

Suoli TOTALE 

Bergamo  6.496 1.275 8.698 16.469 

Brescia 10.557 1.928 13.629 26.115 

Como  4.114 739 4.761 9.613 

Cremona  126 26 132 284 

Lecco  2.889 514 3.481 6.885 

Lodi  139 30 143 312 

Mantova 87 20 108 215 

Milano  555 99 625 1.280 

Monza Brianza  185 35 196 416 

Pavia  1.828 401 2.613 4.842 

Sondrio 8.800 1.333 9.806 19.939 

Varese 4.207 670 4.374 9.251 

Totale Regione 39.983 7,071 48.566 95.620 
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Carta del contenuto organico nei suoli (%), Fonte: ERSAF 2012 

 
Commento 
La quantità di carbonio stoccata nei suoli si concentra nella fascia alpina e prealpina, preferibilmente ad elevate altitudini. La 

provincia di Sondrio ricade interamente in queste aree. I dati ERSAF mostrano infatti che Sondrio è una tra le province con maggior 

serbatoio di carbonio forestale insieme a Bergamo e Brescia. Infine, la serie temporale evidenzia una crescita continua nel corso 

degli anni dal 2008 al 2016. 

Indicatore Assorbimento forestale annuo di CO2 (kt CO2eq/anno) 
Fonte ERSAF - Rapporto sullo stato delle foreste 2017 (pag. 16 e Appendice 3), stimato con INEMAR per l'anno 2016, 

Anno: 2016 
 

Provincia 

Assorbimento di Carbonio Forestale (ktCO2eq/anno) 2016 

Biomassa 
viva 

Materia 
organica 
morta 

Suoli TOTALE 

Bergamo  443 48 366 858 

Brescia 696 78 536 1.310 

Como  351 30 247 627 
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Cremona  9 1 8 18 

Lecco  230 20 163 413 

Lodi  11 1 10 21 

Mantova 05 1 5 10 

Milano  20 3 22 45 

Monza Brianza  13 1 12 26 

Pavia  99 13 100 212 

Sondrio 452 54 350 856 

Varese 307 26 218 551 

Totale Regione 2.634 276 2.039 4.948 

 

 
 

 

 
Assorbimento di CO2 per superficie territoriale, Fonte: Allegato 3 del Piano di Monitoraggio Ambientale del PSR (2017) su dati 

INEMAR 2014 (p. 115) 
 
Commento 
Il tasso di assorbimeƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ƛƴ Ǉrovincia di Sondrio dal comparto forestale è tra i più elevati in Lombardia, 

precisamente il terzo dopo Brescia e Bergamo. I dati della serie storica della pǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

crescente 2008-нлмп ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜ ƴŜƭ нлмс Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΦ 5ŀƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
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ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмп ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ Řƛ /h2 equivalente per chilometro quadrato a livello comunale è più elevato 

nelle valli e va diminuendo fino a diventare pressoché nullo al confine fra la Provincia e il Cantone svizzero dei Grigioni. 

 

POR e il PSR si sono posti come obiettivo di sostenibilità quello della riduzione delle emissioni di gas serra in 

atmosfera, con particolare riferimento ai settori ŘŜƭƭΩedilizia, dei trasporti e ŘŜƭƭΩagricoltura. Obiettivo del PSR 

ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳatico. 

I settori maggiormente responsabili delle emissioni di gas a effetto serra in provincia di Sondrio sono 

trasporto su strada (37%), combustione non industriale (29%) e agricoltura (13%). A livello regionale però, le 

emissioni totali, pari a 234 kton nel 2014, rappresentano solo lo 0,3%.  

{ƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ Ŝ Řƛ ǇǊƻǘƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ in particolare dalla zootecnia. La provincia di Sondrio, 

scarsamente vocata alla zootecnia, al contrario di altre province lombarde, è, quindi, una tra le meno emissive 

ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ Ƴŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŝ ŜƭŜǾŀǘƻΥ ƛƭ рн҈ ŘŜƭƭŜ 

emissioni di metano è imputabƛƭŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ тф҈Φ  

Rispetto al cambiamento climatico, molto importante è il ruolo delle foreste, che fungono da luoghi di 

stoccaggio del carbonio; il serbatoio di carbonio forestale della provincia di Sondrio è di poco inferiore a 

20.000 kton/anno, il secondo maggiore tra le province lombarde, dopo Brescia. Anche il tasso di 

ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŝ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 

terzo posto dopo Brescia e Bergamo. 

 

4.6 vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όPOR-PSR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS6 ς generale: Raggiungere livelli di qualità dell'aria che non comportino rischi o impatti negativi significativi per la salute 
umana e per l'ambiente [Strategia tematica sull'inquinamento atmosferico COM(2005) 446 def.] 
OS6 ς specifico:  

Á Rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più inquinanti superi tali riferimenti 
[PRIA] 

Á tǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Řŀ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎƛŀƴƻ 
stabilmente al di sotto di tali valori limite [PRIA] 

P
S

R OS ARIA_1  - wƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ƻǾŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ 
inquinanti superi tali riferimenti. Preservare da peggioramenti nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti 
siano stabilmente al di sotto dei valori limite [PRIA] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 

Á Concentrazione media annuale di NO2  
Á Concentrazione media annuale di PM10 
Á {ǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ Řƛ рл ˃ƎκƳо Řƛ taмл (n.) 
Á Emissioni annue di NOx, per settore 
Á Emissioni annue di PM10, per settore 
Á Concentrazione di ozono in atmosfera (AOT40)  
Á Numero di superamenti del limite giornaliero di 120 µg/m3, riferito alla massima media mobile giornaliera della 

concentrazione di ozono calcolata su 8 ore (n.) 

Indicatore Concentrazione media annuale di NO2 
Fonte ARPA Lombardia (https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Richiesta-Dati.aspx) , Anni: 2010-2018 

 

Concentrazione media 
annuale NO2 (µg/m³) 

2010 2011 2012  2013 2014 2015 2016 2017 2018 

S
T

A
Z

IO
N

I 
R

IL
E

V
A

M
E

N
T

O Bormio 20 23 20 16 14 15 14 15 14 

Morbegno 26 28 19 18 16 20 19 19 16 

Sondrio Mazzini 34 33 33 29 25 31 24 27 24 

Sondrio Paribelli 27 27 27 30 23 25 22 23 18 

https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Richiesta-Dati.aspx


 
 

71 

Chiavenna 20 25 16 17 17 19 15 15 10 

Tirano n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 19 

 
Concentrazione media annuale di biossido di azoto nel 2017 

 
Fonte: Arpa Lombardia, 2017 

 
Commento 
In Lombardia, le concentrazioni medie annue del biossido di azoto in atmosfera raggiungono i valori più elevati nelle zone 

maggiormente urbanizzate e di pianura. In provincia di Sondrio, quasi interamente montana, i livelli di concentrazione media si 

attestano nelle classi più basse, con lievi incrementi in valle, specialmente nelle aree dei comuni di Sondrio e Morbegno, come 

evidente anche dai dati delle stazioni di monitoraggio. In ogni caso, il valore limite di concentrazione media annuale, pari a 40 

˃ƎκƳ3, in provincia di Sondrio non viene mai raggiunto. 

Indicatore /ƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ taмл ό˃ƎκƳоύ 
Fonte ARPA Lombardia (https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Richiesta-Dati.aspx) , Anno: 2010-20018 

 

Concentrazione media 
annuale PM10 (µg/m³) 

2010 2011 2012  2013 2014 2015 2016 2017 2018 

S
T

A
Z

IO
N

I 
R

IL
E

V
A

M
E

N
T

O Bormio 17 19 18 17 16 15 14 13 13 

Morbegno 23 29 26 25 19 23 20 21 21 

Sondrio Mazzini 25 27 26 24 20 23 20 24 22 

Sondrio Paribelli n.d. n.d. 46 26 20 27 23 25 23 

 

https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Richiesta-Dati.aspx
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Concentrazione media annuale di PM10 nel 2017 

 
Fonte: Arpa Lombardia, 2017 

 
Commento 
Le concentrazioni medie annue di PM10 nel contesto Lombardo sono più elevate nelle aree maggiormente urbanizzate e di 

pianura. In provincia di Sondrio, quasi interamente montana, i livelli di concentrazione media si attestano nelle classi più basse, 

con lievi incrementi in valle, specialmente nelle aree dei comuni di Sondrio e Morbegno. Il valore limite sulla media annua è pari 

ŀ пл ˃ƎκƳ3, valore che in provincia di Sondrio non viene mai raggiunto.  

Indicatore {ǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ Řƛ рл ˃ƎκƳо Řƛ taмл όƴΦύ 
Fonte   

ARPA Lombardia (https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Richiesta-Dati.aspx), Anno: 2010-2018 

 

N. superamenti giornalieri 
soglia di 50 µg/m³ 

2010 2011 2012  2013 2014 2015 2016 2017 2018 

S
T

A
Z

IO
N

I 
R

IL
E

V
A

M
E

N
T

O Bormio 9 8 12 7 6 3 3 0 0 

Morbegno 23 48 32 36 11 20 14 18 15 

Sondrio Mazzini 31 44 39 49 11 23 24 19 13 

Sondrio Paribelli n.d. n.d. 25 36 8 35 23 22 14 

 

https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Richiesta-Dati.aspx
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Numero di superamenti del limite giornaliero di PM10 nel 2017 

 
Fonte: Arpa Lombardia, 2017 

 
Commento 
Lƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ όрл ˃Ǝ Ƴ-3) è ancora esteso nelle diverse aree della Regione, con particolare riferimento 

alle zone di pianura e maggiormente urbanizzate. Il numero massimo di superamenti consentiti è pari a 35, valore che in 

provincia di Sondrio è stato superato negli anni dal 2011 al 2013 a Morbegno e Sondrio, per poi andare diminuendo.  

Indicatore Emissioni annue di NOx, per settore (t/anno) 
Fonte INEMAR , Anno: 2014  

 

 Settore  2003 2005 2007 2008 2010 2012 2014 

 1 - Produzione energia e trasform. 
combustibili  

36 36 50 90 96 97 139 

 2 - Combustione non industriale  227 363 434 650 368 405 387 

 3 - Combustione nell'industria  200 97 104 101 61 44 98 

 4 - Processi produttivi  0 0 0 0 0 0 0 

 5 - Estrazione e distribuzione 
combustibili  

0  0  0  0  0  0  0  

 6 - Uso di solventi  0  0  0  0  0  0  0  

 7 - Trasporto su strada  1.994 1.586 1.484 1.439 1.818 1.492 1.446 

 8 - Altre sorgenti mobili e macchinari  239 245 123 874 100 93 85 

 9 - Trattamento e smaltimento rifiuti  8 6 0 0 0 0 2 

 10 - Agricoltura  2 1 1 1 2 2 2 

 11 - Altre sorgenti e assorbimenti* 6 14 45 27 1 3 1 

Totale 2.711 2.347 2.242 3.181 2.446 2.136 2.159 
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Emissioni di NOx in provincia di Sondrio dal settore Trasporto su strada 

 

 

 
Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale, dati INEMAR 2014 

 
Commento 
Le emissioni in atmosfera di ossidi di azoto (NOx) in provincia di Sondrio sono complessivamente diminuite tra il 2003 e il 2014, 

con un picco massimo registrato nel 2008. Il contributo prevalente alle emissioni di NOx è del macrosettore Trasporto su strada il 

quale pesa sul totale, nel 2014, ben il 67%. La distribuzione a scala comunale delle emissioni mostra livelli più elevati in 3 comuni 

della Provincia: Sondrio, Teglio e Valfurva. 

Indicatore Emissioni annue di PM10, per settore (t/anno) 
Fonte  INEMAR, Anno: 2014 

 

 Settore  2003 2005 2007 2008 2010 2012 2014 

 1 - Produzione energia e trasform. 
combustibili  

1 1 2 2 2 2 5 

 2 - Combustione non industriale  335 362 508 902 577 512 718 

 3 - Combustione nell'industria  25 17 9 35 8 15 29 

 4 - Processi produttivi  2 4 18 6 3 4 3 

 5 - Estrazione e distribuzione 
combustibili  

0  0 0 0 0 0 0 

 6 - Uso di solventi  1 0 0 0 0 10 14 
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Emissioni di NOx in provincia di Sondrio per macrosettore, 2014
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 7 - Trasporto su strada  160 135 128 126 139 113 107 

 8 - Altre sorgenti mobili e macchinari  33 34 7 44 5 5 5 

 9 - Trattamento e smaltimento rifiuti    0 0 0 0 0 0 

 10 - Agricoltura  11 16 18 13 13 4 5 

 11 - Altre sorgenti e assorbimenti* 26 49 77 40 11 22 13 

Totale 595 618 766 1.167 760 688 899 

 

 
 

 

 

 

 
Emissioni di PM10 in provincia di Sondrio dal macrosettore Combustione non industriale 

Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale, dati INEMAR 2014 
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Emissioni di PM10 in provincia di Sondrio dal macrosettore Trasporto su strada 
Fonte: Elaborazione Autorità Ambientale, dati INEMAR 2014 
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Commento 
Le emissioni in atmosfera di particolato (PM10) in provincia di Sondrio sono complessivamente aumentate tra il 2003 e il 2014, 

con un picco massimo registrato nel 2008. Il contributo prevalente alle emissioni di PM10 è del macrosettore Combustione non 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇŜǎŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜΣ ƴŜƭ нлмпΣ ōŜƴ ƭΩул҈Φ [ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƳƻǎǘǊŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Ǉiù elevati 

nei comuni di Teglio e Grosio. Scendendo nel dettaglio delle emissioni dovute al macrosettore Combustione non industriale, e in 

particolare dalla ripartizione di queste per combustibile utilizzato, emerge che il contributo è quasi completamente da attribuire 

alla combustione di legna e biomasse (98,9% del totale), in particolare dal settore residenziale e in minima parte da impianti 

commerciali e istitiuzionali. Il macrosettore Trasporto su strada è al secondo posto in termini di contributo alle emissioni totali di 

PM10 in Provincia di Sondrio (circa il 12% del totale). In questo caso, la rappresentazione delle emissioni per Comune, evidenzia i 

valori più elevati nei comuni di Sondrio e Valfurva. Dalla ripartizione delle emissioni di PM10 da trasporto su strada, per tipologia 

di veicolo, emerge che il il maggiore contributo emissivo è dato dalle automobili (63% del totale), seguite da veicoli pesanti, veicoli 

leggeri e per ultimi coclomotori e motocicli. 

Indicatore Concentrazione di ozono in atmosfera (AOT40) (µg m3/ora) 
Fonte ARPA Lombardia , Anno: 2018 

 

 
Fonte: ARPA Lombardia, 2017 

 
Commento 
[Ω!h¢пл ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻȊƻƴƻ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ǇŀǊƛ ŀ муΦллл µg/m3 

ora (calcolato come il massimo della media mobile giornaliera su 8 ore). Il valore di legge va confrontato come media su più anni 

(5 per quello della vegetazione) per smorzare la variabilità meteo. I limiti previsti dalla normativa vigente sono superati per quasi 

la totalità del territorio. La provincia di Sondrio è una delle aree ove si registrano i valori più bassi, ma vi sono anche delle zone ad 

elevata concertazione. 

Indicatore Numero di superamenti del limite giornaliero di 120 µg/m3, riferito alla massima media mobile giornaliera della 
concentrazione di ozono calcolata su 8 ore (n.) 

Fonte ARPA Lombardia , Anno: 2018 
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Fonte: ARPA Lombardia, 2017 

 
Commento 
Il valore obiettivo rispetto alla protezione della salute è la massima media mobile giornaliera di 120  µg/m3 ora ed è da non 

superarsi più di 25 volte per anno civile. La provincia di Sondrio è una tra le aree di tutta la Regione ove risultano più diffuse zone 

in cui il limite di 25 volte non viene superato, in particolare nelle zone del Parco dello Stelvio. 

 

Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ un obiettivo di sostenibilità sia del POR che del PSR; per 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƻǾŜ ƛƭ livello 

di uno o più inquinanti superi tali riferimenti ma anche preservare da peggioramenti le zone che si trovano 

stabilmente al di sotto dei valori limite. 

Partendo dal particolato PM10, uno degli inquinanti ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛonale, le 

emissioni in atmosfera della provincia di Sondrio risultano di circa 900 tonnellate annue nel 2014 (5% del 

ǘƻǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΣ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [Ωул҈ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀƭ 

settore della combustione non industriale e in particolare dalla combustione di legname e biomassa nel 

settore redidenziale; al secondo posto in termini di contributo alle emissioni totali di PM10 si trova il  

macrosettore Trasporto su strada (circa il 12% del totale), con un significativo contributo legato alle 

automobili (63% del totale), seguite da veicoli pesanti, veicoli leggeri e per ultimi coclomotori e motocicli. Le 

concentrazioni medie annue di PM10 sono più elevate nelle aree maggiormente urbanizzate di valle. I dati 

misurati dalle 4 stazioni di rilevamento presenti in provincia di Sondrio mostrano però che la concentrazione 

media annuale nel periodo 2010-нлму ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀ Ƴŀƛ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŀƴƴǳƻ Řƛ пл ˃ƎκƳ3. Invece, rispetto alla soglia 

gioǊƴŀƭƛŜǊŀ Řƛ рл ˃ƎκƳ3, è stato superato il numero massimo di superamenti consentiti, pari a 35, negli anni 

dal 2011 al 2013. 
 

Le emissioni di ossidi di azoto NOx in provincia di Sondrio risultano di circa 2.150 tonnellate nel 2014, di cui il 

67% ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩмΣу҈ ŘŜƭƭŜ 

emissioni di NOx. Le concentrazioni misurate per questo inquinante sono maggiori nei pressi dei comuni di 

Sondrio e Morbegno, ma complessivamente basse rispetto al contesto regionale. Il limite di concentrazione 

media annuale (пл ˃ƎκƳ3) misurato in 6 stazioni di rilevamento, non viene mai superato.  
 



 
 

79 

LƴŦƛƴŜΣ Řŀƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ƻȊƻƴƻ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ǎƛ ǊƛŎŀǾŀ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ di concentrazione stabilito per 

la protezione della vegetazione (18.000 µg/m3 ora) viene superato per quasi tutta la Regione, provincia di 

Sondrio compresa, anche se si tratta di una di quelle aree ove si registrano i valori più bassi. Anche rispetto 

al limite sui superamenti giornalieri imposti per la protezione della salute (25 superamenti annuali della 

massima media mobile giornaliera di 120 µg/m3 ora) si presenta una situazione analoga, con la provincia di 

Sondrio che è una delle poche aree di tutta la Regione con alcune zone in cui il limite non viene superato, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŜƭǾƛƻΦ 
 

Nel complesso, i dati sin qui analizzati restituiscono un quadro non privo di elementi critici e punti di 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ contesto di montagna della provincia di Sondrio; le criticità 

riguardano sia la presenza di superamenti dei limiti normativi, sia lo stato complessivo Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ 3Σ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 

esame è interessata da alcune dinamiche che, direttamente e indirettamente, influiscono sui livelli di qualità 

ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ, in coerenza quindi con le evidenze fornite dai dati; tra queste assumono un ruolo rilevante le 

emissioni legate alle modalità di riscaldamento delle abitazioni tramite legna e biomassa e quelle connesse 

ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ. 

 

4.7 Uso delle materie e rifiuti (POR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS8ς generale: tǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ǇǊŜǾŜƴŜƴŘƻ ƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ [Direttiva 
2008/98/CE] 
Garantire la sostenibilità ambientale ed economica del ciclo dei rifiuti, minimizzando il suo impatto sulla salute e 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŜƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ώtwDwϐ 
OS8 ς specifico:  
Á Ridurre la quantità e pericolosità dei RS prodotti per unità locale favorendo il miglioramento dei cicli produttivi [PRGR] 

Á Massimizzare il recupero di materia e di energia [PRGR] 
Á Utilizzare materiali riciclabili e/o riciclati e recuperati e a minor impatto ambientale [Legge regionale 26/2003 e s.m.i.] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Produzione rifiuti speciali non pericolosi, pericolosi e totale suddivisa per macro categoria ISTAT  
Á Raccolta differenziata di rifiuti urbani 

 

Indicatore Produzione rifiuti speciali non pericolosi, pericolosi e totale suddivisa per macro categoria ISTAT (t/anno) 
Fonte  ARPA Lombardia, Report rifiuti speciali provincia di Sondrio 

(http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grsl/estrifiutispec2016.asp), Anno: 2016  
 

ANNO 2016 ς Provincia di Sondrio RIFIUTI SPECIALI (t) 

Macro attività settori ISTAT 
RS non 

pericolosi 
RS pericolosi Totale 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 339 13 352 

Estrazione di minerali da cave e miniere 105 24 129 

Attività manifatturiere 45.168 3.855 49.023 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 6.104 215 6.319 

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 88.682 149 88.832 

Costruzioni 522 390 911 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 4.026 1.470 5.496 

Trasporto e magazzinaggio 493 54 547 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 9 0 9 

Servizi di informazione e comunicazione 0 0 0 

Attività finanziarie e assicurative 1 1 3 

Attività immobiliari 0 0 0 

http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grsl/estrifiutispec2016.asp
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Attività professionali, scientifiche e tecniche 1 29 30 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 309 35 344 

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 4 4 8 

Istruzione 7 0 7 

Sanità e assistenza sociale 16 382 399 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 17 2 19 

Altre attività di servizi 1 3 4 

Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze 

0 0 0 

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0 0 0 

TOTALE 145.803 6.626 152.429 

 
Produzione totale dei rifiuti speciali in Lombardia per provincia (%) - 2016 

 
Fonte: ARPA Lombardia, Report Rifiuti speciali Regione Lombardia 

Commento 
I rifiuti speciali, cioè i rifiuti derivanti da attività produttive di industrie e aziende, in Provincia di Sondrio sono risultati 

complessivamente di circa 150.000 tonnellate nel 2016. Di questi, il 4,3% è classificato come rifiuto pericoloso. Fra le attività 

economiche definite da ISTAT che nel 2016 hanno prodotto il maggior numero di rifiuti speciali pericolosi, cioè quelli con una 

maggiore concentrazione di sostanze inquinanti, vi sono: Attività manifatturiere (58%) e Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli (22%). Per quanto riguarda la produzione di rifiuti speciali non pericolosi, i settori a maggiore 

incidenza sono: Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento (61%) e Attività manifatturiere (31%). 

Sul contesto regionale la produzione di rifiuti speciali proveniente dalla Provincia di Sondrio è la più bassa (0,9%) tra tutte le 

province lombarde. 

Indicatore Raccolta differenziata di rifiuti urbani (%) 
Fonte  ARPA Lombardia, Anno: 2017 
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Provincia 
Raccolta differenziata 

rifiuti urbani 
(%) 2017 

Bergamo 73,9% 

Brescia 74,1% 

Como 66,5% 

Cremona 78,2% 

Lecco 70,3% 

Lodi 74,5% 

Mantova 86,8% 

Milano 65,0% 

Monza e 
Brianza 

74,0% 

Pavia 50,3% 

Sondrio 55,1% 

Varese 75,5% 

Regione 
Lombardia 

69,7% 
 

 

 

Raccolta differenziata in Provincia di Sondrio per comune (%) 

 

 
 

Diffusione della raccolta della FORSU in Lombardia e sovrapposizione con i comuni montani 

 
CƻƴǘŜΥ ά[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ wƛŦƛǳǘƛΥ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƻ ǊƛǎƻǊǎŀΚέ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ нлмс όǇŀƎΦ млύ 
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Commento 
La raccolta differenziata dei rifiuti urbani in Provincia di Sondrio è stata del 55% nel 2017. Tale valore è in realtà molto variabile se 
si osserva la percentuale di RD rispetto ai singoli comuni: si va da un minimo del 30% fino a raggiungere quasi il 90%. Rispetto al 
contesto Regionale la quota di raccolta differenziata del 55% si pone piuttosto al di sotto della media regionale pari al 70%; solo 
in provincia di Pavia si registra una percentuale inferiore a quella di Sondrio. 
Per quanto riguarda la distribuzione tra le provincie lombarde della percentuale di raccolta della frazione organica dei rifiuti solidi 
urbani (FORSU), la carta mostra un netto arretramento delle zone montane, compresa la provincia di Sondrio, rispetto ad altri 
ambiti regionali ove negli ultimi anni si è registrata invece una crescita costante della raccolta,  fino ad esempio a una copertura 
totale del servizio porta a porta raggiunta nella città di Milano (Fonte: ά[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ. Rifiuti: problema o 
ǊƛǎƻǊǎŀΚέΣ wŜƎƛƻƴŜ ƭƻƳōŀǊŘƛŀΣ нлмсύΦ 
 

 

[Ω obiettivo di sostenibilità identificato per il POR riguarda ƭΩutilizzo delle materie e dei rifiuti in modalità 

sostenibili, in particolare gli obiettivi specifici riguardano la riduzione dei rifiuti, la riduzione della pericolosità 

ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǊƛŎƛŎƭati e 

recuperabili a minor impatto ambientale. 

I rifiuti speciali (derivanti da attività produttive di industrie e aziende) prodotti in provincia di Sondrio nel 

2016 sono stati circa 150.000 tonnellate. Di questi, il 4,3% sono rifiuti pericolosi, cioè caratterizzati da una 

maggiore concentrazione di sostanze inquinanti, e sono stati prodotti principalmente dal settore 

manifatturiero (58%). Sul contesto regionale, la produzione di rifiuti speciali proveniente dalla provincia di 

Sondrio è la più bassa (0,9%) tra tutte le province lombarde. 

Rispetto alla raccolta differenziata, la provincia di Sondrio si attesta su una percentuale pari al 55% nel 2017, 

con forti differenze a livello comunale: si passa da un minimo del 30% fino a raggiungere quasi il 90%. Rispetto 

al contesto Regionale la quota di raccolta differenziata del 55% si pone al di sotto della media regionale, pari 

al 70%. 

 

4.8 Rischio integrato (POR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS1 ς generale: Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo sulla 
prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla 
mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attiǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜύΣ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
prudente e sostenibile del suolo e delle acque [PTR]  
OS1 ς specifico: LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƛ Ŝκƻ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ Řŀƭƭŀ 
interrelazione tra rischi maggiori (idrogeologico, sismico, industriale, meteorologico, incendi boschivi, insicurezza e 
incidentalità stradale, incidentalità sul lavoro, insicurezza urbana) compresenti nel territorio antropizzato [PTR] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Livello di rischio integrato per comune  

 

Indicatore Livello di rischio integrato per comune 

Fonte PRIM (2007 -нлмлύΣ άLƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ , Anno:  2010 
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Commento 

La carta del rischio integrato illustra lo scostamento rispetto alla media regionale, calcolato prima su una 
griglia regolare e poi ricalcolato per comune. Il rischio integrato considera, in ordine decrescente di 
importanza: incidenti stradali, indicenti sul lavoro, rischio industriale, insicurezza urbana, rischio sismico, 
rischio idrogeologico, incendi forestali, meteo. Nei comuni della provincia di Sondrio il rischio integrato è 
maggiore nelle aree di valle rispetto a quelle a quota più elevata; tra i comuni della valle alcuni raggiungono 
anche la ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ άǎǳǇŜǊƛƻǊŜέ. In provincia di Sondrio, le tipologie di rischio dominanti (carta sotto) 
ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǇƻƴŘŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ 
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cioè di incendi boschivi, nelle aree ad esse adiacenti; in alcune zone appare di un certo rilievo anche il 
rischio legato agli incidenti stradali. 

 

4.9 Eco-innovazione e green economy (PSR-POR) 

OBIETTIVI STRATEGICI 

P
O

R 

OS4.1 ς generale: 

Á tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƻ ƳƛǊŀƴƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
e il mercato [Innovazione per un futuro sostenibile - tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴe (Eco-AP) COM(2011) 899 def.]. 

Á Promuovere un nuovo approccio alla politica industriale atto a indirizzare l'economia verso una crescita dinamica che 
rafforzerà la concorrenzialità dell'UE, assicurerà crescita e posti di lavoro e consentirà il passaggio a un'economia a basse 
emissioni di carbonio e che faccia un uso efficiente delle risorse [Iniziativa faro "Una politica industriale integrata per 
l'era della globalizzazione - Riconoscere il ruolo centrale di concorrenzialità e sostenibilità" COM(2010) 614]. 

OS4.1 ς specifico:  

Á Sfruttare tutto il potenziale che le tecnologie ambientali hanno per ridurre le pressioni sulle risorse naturali di cui 
disponiamo, per migliorare la qualità della vita e per incentivare la crescita economica ["Piano d'azione per le tecnologie 
ambientali nell'Unione europea" COM(2004) 38 def.]  

Á Migliorare i prodotti e modificare i modelli di consumo, promuovendo modelli di produzione e consumo sostenibili, 
orientati ad un uso efficiente delle risorse ώ¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭϥƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǎorse, 
COM(2011) 571 def.] 

Á LƴǘŜƎǊŀǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ 
orientarne le scelte su beni, servizi e lavori che presentano i minori impatti ambientali ώtƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ bŀȊƛonale per il 
GPP] 

P
S

R 

OS GE_1 - tŀǎǎŀǊŜ ŘŀƭƭΩϦŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜϦ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴƻƴ-rinnovabili a quelle 
rinnovabili, evitando il sovrasfruttamento delle risorse rinnovabili (tassi di raccolta non superiori ai tassi di rigenerazione 
naturale), preservando e valorizzando i servizi ecosistemici oltre la semplice misura di compensazione, assicurando un 
livello di inquinamento e produzione di rifiuti inferiori a quelli dei processi di produzione non sostenibili [Strategia 
nazionale sulla bioeconomia, 2017] 
OS GE_2 - Agevolare il rinnovo generazionale degli addetti nel settore [SRACC] 
OS GE_3 - tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƛǴ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ŀ ƭǳƴƎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻΣ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
che sia sostenibile, rilasci poche emissioni di biossido di carbonio, utilizzi le risorse in modo efficiente e resti competitiva 
[[Ωanello mancante - Piano d'azione dell'Unione europea per l'economia circolare COM(2015) 614 final] 

RIEPILOGO INDICATORI DI CONTESTO 
Á Imprese che hanno effettuato eco-investimenti nel periodo 2014 - 2017 e/o investiranno nel 2018 in prodotti e 

tecnologie green per regione 
Á Nuove sedi/imprese dotate di sistema di certificazione ISO 14001 per settore IAF 
Á Nuove sedi/imprese dotate di sistema di certificazione ISO 50001 
Á Organizzazioni e siti certificati EMAS 
Á Prodotti certificati Ecolabel EU nelle aziende lombarde per tipologia 
Á !ȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƭƻƳōŀǊŘŜ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƻŀȊƛŜƴŘŀΣ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŀƭǘƛƳŜtriche 
Á Imprese dotate di certificazione biologica per categoria di prodotto 
Á Superficie forestale certificata FSC e PEFC 
Á Distributori di latte crudo 
Á Aziende agricole con vendita diretta al consumatore 

 

Indicatore Imprese che hanno effettuato eco-investimenti nel periodo 2014 - 2017 e/o investiranno nel 2018 in prodotti e 
tecnologie green per regione (%) 

Fonte Rapporto Greenitaly 2019 da Unioncamere , Anno:  2014-2018 
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Fonte: Rapporto Green Italy 2019 ς pag. 94 

 
Fonte: Rapporto Green Italy 2019 ς pag. 95 

 
Commento 
Le imprese che hanno effettuato investimenti verdi nel periodo 2014-2018 sono collocate soprattutto al Nord Italia, tuttavia in 
Provincia di Sondrio la quota di imprese che investono nel green, rispetto al totale nazionale, si attesta tra lo 0,2% e lo 0,4%. Si 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŜŎƻƛƴƴƻǾŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ  ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭe aziende green, rispetto 
al totale delle aziende presenti, con una quota percentuale che si colloca nella classe 24,6% - 26,6%. 
 

Indicatore Nuove sedi/imprese dotate di sistema di certificazione ISO 14001 per settore IAF (n.) 
Fonte ACCREDIA - Ente Italiano di Accreditamento (https://www.accredia.it/) Database consultato ad Ottobre 2019, 

Anni:  1999-2018 
 

Settore IAF di certificazione 
1999-
2002 

2003-
2006 

2007- 
2010 

2011- 
2014 

2015- 
2018 

1 Agricoltura, silvicoltura e pesca 0 0 0 0 0 

https://www.accredia.it/
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2 Industria mineraria e cave 3 3 0 0 0 

3 Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 3 0 0 1 4 

4 Tessuti e prodotti tessili 0 0 0 0 1 

5 Cuoio e prodotti in cuoio 0 0 0 0 0 

6 Legno e prodotti in legno 0 0 0 0 0 

7 Pasta per carta, carta e prodotti in carta 0 1 0 0 0 

8 Case editrici 0 0 0 0 0 

9 Tipografie 0 0 0 0 0 

10 Fabbricazione di coke e di prodotti petroliferi raffinati 0 0 0 0 0 

11 Energia nucleare 0 0 0 0 0 

12 Chimica di base, prodotti chimici e fibre 0 0 0 0 0 

13 Prodotti farmaceutici 0 0 1 0 0 

14 Prodotti in gomma e materie plastiche 0 1 0 0 2 

15 Prodotti minerali non metallici 0 0 0 0 0 

16 Calce, gesso, calcestruzzo, cemento e prodotti affini 0 0 0 3 0 

17 Metalli e prodotti in metallo 2 0 1 1 3 

18 Macchine ed apparecchiature 0 1 0 1 2 

19 Apparecchiature elettriche ed ottiche 0 0 33 0 1 

20 Costruzioni navali 0 0 0 0 0 

21 Industria aerospaziale 0 0 0 0 0 

22 Altri mezzi di trasporto 0 0 0 0 0 

23 Produzione di manufatti (non classificata altrove) 0 0 0 0 0 

24 Riciclaggio 2 0 0 2 0 

25 Rifornimento di energia elettrica 0 0 33 9 0 

26 Rifornimento di gas 0 0 0 0 0 

27 Rifornimento di acqua 0 0 0 0 0 

28 Costruzione 0 0 33 1 12 

29 
Commercio all'ingrosso, al dettaglio; riparazione autoveicoli, 
motociclette e prodotti per la persona e la casa 0 0 33 3 4 

30 Alberghi e ristoranti 0 0 0 1 0 

31 Trasporti, logistica e comunicazioni 0 0 0 4 0 

32 Intermediazione finanziaria, attività immobiliari, noleggio 0 0 0 1 0 

33 Tecnologia dell'informazione 0 0 0 0 0 

34 {ŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 0 0 33 0 4 

35 Altri servizi 0 0 33 2 4 

36 Pubblica amministrazione 0 0 0 0 0 

37 Istruzione 0 0 0 0 1 

38 Sanità ed altri servizi sociali 0 0 0 0 0 

39 Altri servizi sociali 2 0 0 1 0 

 Numero totale di sedi certificate 10 6 35 23 29 

 Numero totale di imprese certificate 4 4 3 13 18 
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Commento 
Il numero delle imprese che si sono dotate di un sistema di gestione ambientale con certificazione ISO 14001 in provincia di Sondrio 
è cresciuto nel periodo 1999-2018, con una crescita più marcata negli anni più recenti. Tra i settori IAF di certificazione più diffusi 
vi sono industrie alimentari, apparecchiature elettriche ed ottiche, rifornimento di energia elettrica, costruzioni, commercio, 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀΦ tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ Řŀ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭe sedi certificate in tutte le province della Lombardia, si nota che a 
Sondrio vi è un numero ridotto (in termini assoluti) di imprese con ISO 14001, al pari circa di Cremona, Lecco, Mantova e Pavia. 
 

Indicatore Nuove sedi/imprese dotate di sistema di certificazione ISO 50001 (n.) 
Fonte ACCREDIA - Ente Italiano di Accreditamento (https://www.accredia.it/) Database consultato ad Ottobre 2019, 

Anni: 1999-2018   
 

 <2014 
2015- 
2018 

Numero totale di sedi certificate 0 7 

Numero totale di imprese certificate 0 5 

 

https://www.accredia.it/
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Commento 
I primi casi di ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŏon certificazione ISO 50001 in provincia di Sondrio 
risalgono al 2015, con qualche anno di ritardo rispetto al resto della Regione. Questa certificazione non è caratterizzata in settori 
ǎǳƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ !ŎŎǊŜŘƛŀΦ tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ Řŀ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜŘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ province della Lombardia, si nota che a 
Sondrio vi è un numero ridotto (in termini assoluti) di imprese con ISO 50001, superiore solo alle province di Pavia e Lodi. 
 

Indicatore Organizzazioni e siti certificati EMAS (n.) 
Fonte  ISPRA Ambiente (http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas/elenco-organizzazioni-registrate-emas/), 

Anno: 1997-2019 
 

Provincia di Sondrio 
Anno registrazione EMAS 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Organizzazioni*          1   1 1 1 

Siti**  4       9 1 1   1 

     Di cui NACE 64.19 - Altre intermediazioni monetarie 4                 

     Di cui NACE 35.11 - Produzione di energia elettrica         8 1       

     Di cui NACE 84.11 -  Attività generali di amministrazione pubblica         1   1     

     Di cui NACE 21.10 -  Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base                 1 

* Organizzazioni situate in provincia di Sondrio, possono avere richiesto la certificazione anche di un Sito fuori dalla Provincia 
** Siti situati in provincia di Sondrio, la richiesta di certificazione potrebbe provenire anche da un Organizzazione con sede fuori 
dalla Provincia 

 
 
Commento 






































































































































































